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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica Pro-
testante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  

 
IL LIBRO DI BARUC 

 

Il libro di Baruc è uno dei libri deuterocanonici assenti dalla Bibbia ebraica. E’ collocato 
dalla LXX tra Geremia e le Lamentazioni, dalla Vulgata dopo le Lamentazioni. 
La LXX conserva a parte la Lettera di Geremia, che la Vulgata include nel libro di Baruc 
(cap. 6), con un titolo speciale. 
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
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che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012.  
 

TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione. Il testo base è quello 
dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da Pio X (riferimento anche della 
Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento dall’edizione di Oxford del 1889, 
curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
   In questo quaderno viene proposta anche la Versione latina Clementina (1598) per un 
più ampio confronto dei testi. 
   La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
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TESTO  GRECO 
LXX  Ed. A. Rhalfs  

1935 

     TESTO  ITALIANO 
    Versione CEI 

    2008 

CAPITOLO 1 
Baruc e l’assemblea dei Giudei a Babilonia 

1 kaˆ oátoi oƒ lÒgoi toà bibl…ou oÞj 
œgrayen Barouc uƒÕj Nhriou uƒoà Maa-
saiou uƒoà Sedekiou uƒoà Asadiou uƒoà 
Celkiou ™n Babulîni 2 ™n tù œtei tù 
pšmptJ ™n ˜bdÒmV toà mhnÕj ™n tù kairù 
ïÄ œlabon oƒ Calda‹oi t¾n Ierousalhm 
kaˆ ™nšprhsan aÙt¾n ™n pur… 3 kaˆ 
¢nšgnw Barouc toÝj lÒgouj toà bibl…ou 
toÚtou ™n çsˆn Ieconiou uƒoà Iwakim 
basilšwj Iouda kaˆ ™n çsˆ pantÕj toà 
laoà tîn ™rcomšnwn prÕj t¾n b…blon 4 
kaˆ ™n çsˆn tîn dunatîn kaˆ uƒîn tîn 
basilšwn kaˆ ™n çsˆ tîn presbutšrwn 
kaˆ ™n çsˆ pantÕj toà laoà ¢pÕ mikroà 
›wj meg£lou p£ntwn tîn katoikoÚntwn 
™n Babulîni ™pˆ potamoà Soud 5 kaˆ 
œklaion kaˆ ™n»steuon kaˆ hÜconto 
™nant…on kur…ou 6 kaˆ sun»gagon ¢rgÚ-
rion kaq¦ ˜k£stou ºdÚnato ¹ ce…r 7 kaˆ 
¢pšsteilan e„j Ierousalhm prÕj Iwakim 
uƒÕn Celkiou uƒoà Salwm tÕn ƒerša kaˆ 
prÕj toÝj ƒere‹j kaˆ prÕj p£nta tÕn 
laÕn toÝj eØreqšntaj met' aÙtoà ™n Ie-
rousalhm 8 ™n tù labe‹n aÙtÕn t¦ ske-
Úh o‡kou kur…ou t¦ ™xenecqšnta ™k toà 
naoà ¢postršyai e„j gÁn Iouda tÍ dek£-
tV toà Siouan skeÚh ¢rgur© § ™po…hsen 
Sedekiaj uƒÕj Iwsia basileÝj Iouda 9 
met¦ tÕ ¢poik…sai Naboucodonosor ba-
silša Babulînoj tÕn Ieco-nian kaˆ toÝj 
¥rcontaj kaˆ toÝj desmètaj kaˆ toÝj 
dunatoÝj kaˆ tÕn laÕn tÁj gÁj ¢pÕ 
Ierousalhm kaˆ ½gagen aÙtÕn e„j Babu-
lîna 10 kaˆ e�pan „doÝ ¢peste…lamen 
prÕj Øm©j ¢rgÚrion kaˆ ¢gor£sate toà 
¢rgur…ou Ðlokautèmata kaˆ perˆ ¡mar-
t…aj kaˆ l…banon kaˆ poi»sate manna 
kaˆ ¢no…sate ™pˆ tÕ qusiast»rion kur…ou 
qeoà ¹mîn 11 kaˆ proseÚxasqe perˆ tÁj 
zwÁj Naboucodonosor basilšwj Babu-
lînoj kaˆ e„j zw¾n Baltasar uƒoà aÙ-
toà †na ðsin aƒ ¹mšrai aÙtîn æj aƒ 
¹mšrai toà oÙranoà ™pˆ tÁj gÁj  

 

1Queste sono le parole del libro che 
Baruc, figlio di Neria, figlio di Maasia, 
figlio di Sedecìa, figlio di Asadia, figlio 
di Chelkia, scrisse a Babilonia 2nel-
l’anno quinto, il sette del mese, al tem-
po in cui i Caldei presero Gerusalem-
me e la diedero alle fiamme.  
3Baruc lesse le parole di questo libro 
alla presenza di Ieconia, figlio di Ioia-
kìm, re di Giuda, e di tutto il popolo, 
accorso per ascoltare la lettura del 
libro, 4e alla presenza dei potenti, dei 
figli del re, degli anziani, di tutto il po-
polo, piccoli e grandi, quanti insomma 
abitavano a Babilonia presso il fiume 
Sud. 5E piangevano, digiunavano e 
pregavano davanti al Signore.  
 
 

 

 

6Poi raccolsero del denaro, secondo 
quel che ognuno poteva dare, 7e lo 
mandarono a Gerusalemme al sacer-
dote Ioakìm, figlio di Chelkia, figlio di 
Salom, e ai sacerdoti e a tutto il popo-
lo che si trovava con lui a Gerusalem-
me. 8Era il dieci del mese di Sivan, 
quando Baruc ricevette, per portarli 
nella terra di Giuda, i vasi della casa 
del Signore, che erano stati portati via 
dal tempio. Erano i vasi d’argento che 
Sedecìa, figlio di Giosia, re di Giuda, 
aveva fatto rifare, 9dopo che Nabuco-
dònosor, re di Babilonia, aveva depor-
tato da Gerusalemme a Babilonia Ie-
conia, con i capi, i prigionieri, i potenti 
e il popolo della terra e lo aveva con-
dotto a Babilonia. 10E dissero: «Ecco, 
vi mandiamo il denaro; comprate olo-
causti, sacrifici espiatori e incenso e 
offrite sacrifici sull’altare del Signore, 
nostro Dio. 11Pregate per la vita di 
Nabucodònosor, re di Babilonia, e per 
la vita di suo figlio Baldassàr, perché i 
loro giorni siano lunghi come i giorni 
del cielo sulla terra. 
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TESTO  LATINO  1 
Vulgata Stuttgartensia (VS) 

1994 

TESTO  LATINO  2 
Vulgata Clementina (VC) 

1598
 

CAPITOLO 1 
                  Ger 32,12  Baruc e l’assemblea dei Giudei a Babilonia  Ger 36,4 
 

1 Et haec verba libri quae scripsit Baruch 
filius Neeri  filius Maasei  filii Sedechiae filii 
Sedei filii Helchiae in Babylonia 2 in anno 
quinto in septima die mensis  in tempore 
quo ceperunt Chaldei Hierusalem et suc-
cenderunt eam igni  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 et legit Baruch verba libri huius ad aures 
Iechoniae filii Ioachim regis Iuda et ad au-
res universi populi venientis ad librum 4 et 
ad aures potentium filiorum regum et ad 
aures presbyterorum et ad aures populi a 
minimo usque ad magnum eorum  omnium 
habitantium in Babylonia ad flumen Sudi  
5 qui audientes plorabant et ieiunabant et 
orabant in conspectu Domini  
 
 
 
 
 

6 et collegerunt pecuniam secundum quod 
potuit uniuscuiusque manus  
7 et miserunt in Hierusalem ad Ioachim 
filium Helchiae filii Salom sacerdotem et ad 
sacerdotes et ad omnem populum qui in-
venti sunt cum eo in Hierusalem  
8 cum acciperet vasa templi Domini quae 
ablata fuerant de templo revocare in terram 
Iuda decima die illius sivan vasa argentea 
quae fecit Sedechias filius Iosiae rex Iuda  
9 posteaquam cepisset Nabuchodonosor 
rex Babylonum Iechoniam et principes et 
vinctos et potentes et populum terrae ab 
Hierusalem  et duxit eos in Babyloniam  
 
 
 
10 et dixerunt ecce misimus ad vos pecu-
nias de quibus emite holocaustomata et 
tus et facite manna et offerte pro peccato 
ad aram Domini Dei nostri  
 
11 et orate pro vita Nabuchodonosor regis 
Babyloniae  et pro vita Balthasar filii eius ut 
sint dies ipsorum sicut dies caeli super ter-
ram   

 

1 Et hæc verba libri quæ scripsit Baruch 
filius Neriæ, filii Maasiæ, filii Sedeciæ, 
filii Sedei, filii Helciæ, in Babylonia, 2 in 
anno quinto, in septimo die mensis, in 
tempore quo ceperunt Chaldæi Jerusa-
lem, et succenderunt eam igni.  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 Et legit Baruch verba libri hujus ad 
aures Jechoniæ filii Joakim regis Juda, 
et ad aures universi populi venientis ad 
librum, 4 et ad aures potentium, filiorum 
regum, et ad aures presbyterorum, et ad 
aures populi, a minimo usque ad maxi-
mum eorum, omnium habitantium in Ba-
bylonia, ad flumen Sodi. 5 Qui audientes 
plorabant, et jejunabant, et orabant in 
conspectu Domini.  
 
 
 
 

6 Et collegerunt pecuniam, secundum 
quod potuit uniuscujusque manus,  
7 et miserunt in Jerusalem ad Joakim 
filium Helciæ filii Salom sacerdotem, et 
ad sacerdotes, et ad omnem populum 
qui inventi sunt cum eo in Jerusalem : 
8 cum acciperet vasa templi Domini, 
quæ ablata fuerant de templo, revocare 
in terram Juda, decima die mensis Si-
van, vasa argentea quæ fecit Sedecias 
filius Josiæ rex Juda, 9 posteaquam ce-
pisset Nabuchodonosor rex Babylonis 
Jechoniam, et principes, et cunctos po-
tentes, et populum terræ, ab Jerusalem, 
et duxit eos vinctos in Babylonem.  
 
 
10 Et dixerunt : Ecce misimus ad vos 
pecunias, de quibus emite holocauto-
mata et thus : et facite manna, et offerte 
pro peccato, ad aram Domini Dei nostri :  
 
11 et orate pro vita Nabuchodonosor re-
gis Babylonis, et pro vita Baltassar filii 
ejus, ut sint dies eorum sicut dies cæli 
super terram : 
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BARUC 1,12-22 
 

12 kaˆ dèsei kÚrioj „scÝn ¹m‹n kaˆ 
fwt…sei toÝj ÑfqalmoÝj ¹mîn kaˆ zhsÒ-
meqa ØpÕ t¾n ski¦n Naboucodonosor 
basilšwj Babulînoj kaˆ ØpÕ t¾n ski¦n 
Baltasar uƒoà aÙtoà kaˆ douleÚsomen 
aÙto‹j ¹mšraj poll¦j kaˆ eØr»somen 
c£rin ™nant…on aÙtîn  
13 kaˆ proseÚxasqe perˆ ¹mîn prÕj kÚ-
rion tÕn qeÕn ¹mîn Óti ¹m£rtomen tù 
kur…J qeù ¹mîn kaˆ oÙk ¢pšstreyen Ð 
qumÕj kur…ou kaˆ ¹ Ñrg¾ aÙtoà ¢f' ¹mîn 
›wj tÁj ¹mšraj taÚthj 14 kaˆ ¢nagnè-
sesqe tÕ bibl…on toàto Ö ¢peste…lamen 
prÕj Øm©j ™xagoreàsai ™n o‡kJ kur…ou 
™n ¹mšrv ˜ortÁj kaˆ ™n ¹mšraij kairoà. 
 

 

12Allora il Signore ci darà forza e illu-
minerà i nostri occhi e vivremo all’om-
bra di Nabucodònosor, re di Babilonia, 
e all’ombra di suo figlio Baldassàr e li 
serviremo per molti giorni e acquiste-
remo favore davanti a loro.  
13Pregate il Signore, nostro Dio, anche 
per noi, perché abbiamo peccato con-
tro di lui e fino ad oggi il suo sdegno e 
la sua ira non si sono allontanati da 
noi. 14Leggerete perciò questo libro 
che vi abbiamo mandato per fare pub-
blica confessione nella casa del Si-
gnore, nel giorno della festa e nei gior-
ni opportuni.  

La confessione dei peccati 
15 kaˆ ™re‹te tù kur…J qeù ¹mîn ¹ di-
kaiosÚnh ¹m‹n d� a„scÚnh tîn prosèpwn 
æj ¹ ¹mšra aÛth ¢nqrèpJ Iouda kaˆ to‹j 
katoikoàsin Ierousalhm 16 kaˆ to‹j ba-
sileàsin ¹mîn kaˆ to‹j ¥rcousin ¹mîn 
kaˆ to‹j ƒereàsin ¹mîn kaˆ to‹j pro-
f»taij ¹mîn kaˆ to‹j patr£sin ¹mîn 17 
ïn ¹m£rtomen œnanti kur…ou 18 kaˆ 
ºpeiq»samen aÙtù kaˆ oÙk ºkoÚsamen 
tÁj fwnÁj kur…ou qeoà ¹mîn poreÚesqai 
to‹j prost£gmasin kur…ou oŒj œdwken 
kat¦ prÒswpon ¹mîn  
 
 
 
 
 
 
 

19 ¢pÕ tÁj ¹mšraj Âj ™x»gagen kÚrioj 
toÝj patšraj ¹mîn ™k gÁj A„gÚptou kaˆ 
›wj tÁj ¹mšraj taÚthj ½meqa ¢peiqoàn-
tej prÕj kÚrion qeÕn ¹mîn kaˆ ™scedi£-
zomen prÕj tÕ m¾ ¢koÚein tÁj fwnÁj aÙ-
toà  
20 kaˆ ™koll»qh e„j ¹m©j t¦ kak¦ kaˆ ¹ 
¢r£ ¿n sunštaxen kÚrioj tù MwusÍ 
paidˆ aÙtoà ™n ¹mšrv ÂÄ ™x»gagen toÝj 
patšraj ¹mîn ™k gÁj A„gÚptou doànai 
¹m‹n gÁn ·šousan g£la kaˆ mšli æj ¹ 
¹mšra aÛth  
21 kaˆ oÙk ºkoÚsamen tÁj fwnÁj kur…ou 
toà qeoà ¹mîn kat¦ p£ntaj toÝj lÒgouj 
tîn profhtîn ïn ¢pšsteilen prÕj ¹m©j 
22 kaˆ òcÒmeqa ›kastoj ™n diano…v 
kard…aj aÙtoà tÁj ponhr©j ™rg£zesqai 
qeo‹j ˜tšroij poiÁsai t¦ kak¦ kat' 
ÑfqalmoÝj kur…ou qeoà ¹mîn. 

 

15Direte dunque: Al Signore, nostro 
Dio, la giustizia; a noi il disonore sul 
volto, come oggi avviene per l’uomo di 
Giuda e per gli abitanti di Gerusa-
lemme, 16per i nostri re e per i nostri 
capi, per i nostri sacerdoti e i nostri 
profeti e per i nostri padri, 17perché ab-
biamo peccato contro il Signore, 18gli 
abbiamo disobbedito, non abbiamo 
ascoltato la voce del Signore, nostro 
Dio, che diceva di camminare secondo 
i decreti che il Signore ci aveva messo 
dinanzi.  
19Dal giorno in cui il Signore fece usci-
re i nostri padri dall’Egitto fino ad oggi 
noi ci siamo ribellati al Signore, nostro 
Dio, e ci siamo ostinati a non ascoltare 
la sua voce. 20Così, come accade an-
che oggi, ci sono venuti addosso tanti 
mali, insieme con la maledizione che il 
Signore aveva minacciato per mezzo 
di Mosè, suo servo, quando fece usci-
re i nostri padri dall’Egitto per conce-
derci una terra in cui scorrono latte e 
miele. 21Non abbiamo ascoltato la vo-
ce del Signore, nostro Dio, secondo 
tutte le parole dei profeti che egli ci ha 
mandato, 22ma ciascuno di noi ha 
seguito le perverse inclinazioni del suo 
cuore, ha servito dèi stranieri e ha 
fatto ciò che è male agli occhi del Si-
gnore, nostro Dio.  
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BARUC 1,12-22 
 

 

VS - 12 et det Dominus virtutem nobis et 
inluminet oculos nostros ut vivamus sub 
umbra Nabuchodonosor regis Babyloniae  
et sub umbra Balthasar filii eius et servia-
mus eis multis diebus et inveniamus gra-
tiam in conspectu eorum  
13 et pro nobis ipsis orate ad Dominum 
Deum nostrum quia peccavimus Domino 
Deo nostro et non est aversus furor eius a 
nobis usque in hunc diem  
 
 
14 et legite librum istum quem misimus ad 
vos recitari in templo Domini in die sollemni 
et in die oportuno. 

 
 

 

VC - 12 et ut det Dominus virtutem no-
bis, et illuminet oculos nostros, ut viva-
mus sub umbra Nabuchodonosor regis 
Babylonis, et sub umbra Baltassar filii 
ejus, et serviamus eis multis diebus, et 
inveniamus gratiam in conspectu eorum. 
13 Et pro nobis ipsis orate ad Dominum 
Deum nostrum, quia peccavimus Domi-
no Deo nostro, et non est aversus furor 
ejus a nobis usque in hunc diem.  
 
 
14 Et legite librum istum quem misimus 
ad vos recitari in templo Domini, in die 
solemni et in die opportuno. 

                         = 2,6; Ger 7,19  La confessione dei peccati  Dn 9,7-8 
 

15 Et dicetis Domino Deo nostro iustitia no-
bis autem confusio faciei nostrae sicut dies 
haec omni Iuda et habitantibus in Hieru-
salem  
16 regibus nostris et principibus nostris  
sacerdotibus nostris et prophetis nostris et 
patribus nostris  
17 peccavimus ante Dominum nostrum et 
non credidimus diffidentes in eum  
18 et non fuimus subiectibiles illi et non 
obaudivimus vocem Domini Dei nostri ut 
ambularemus in mandatis eius quibus de-
dit nobis  
19 a die qua eduxit patres nostros de terra 
Aegypti usque in hunc diem eramus incre-
dibiles ad Dominum Deum nostrum et dis-
sipati recessimus ne audiremus vocem ip-
sius  
20 et adheserunt nobis mala multa et ma-
ledictiones quae constituit Dominus Moysi 
servo suo qui eduxit patres nostros de ter-
ra Aegypti dare nobis terram fluentem lac 
et mel sicut hodierna die  
 
21 et non audivimus vocem Domini Dei 
nostri secundum omnia verba prophetarum 
quos misit ad nos  
 
 
22 et abivimus unusquisque in sensum 
cordis nostri maligni operari diis alienis fa-
cientes mala ante oculos Domini Dei nostri. 

 

15 Et dicetis : Domino Deo nostro justi-
tia, nobis autem confusio faciei nostræ, 
sicut est dies hæc omni Juda, et habitan-
tibus in Jerusalem : 
16 regibus nostris, et principibus nostris, 
et sacerdotibus nostris, et prophetis nos-
tris, et patribus nostris. 
17 Peccavimus ante Dominum Deum 
nostrum, et non credidimus, diffidentes 
in eum : 18 et non fuimus subjectibiles 
illi, et non audivimus vocem Domini Dei 
nostri, ut ambularemus in mandatis ejus, 
quæ dedit nobis. 
19 A die qua eduxit patres nostros de 
terra Ægypti, usque ad diem hanc, 
eramus incredibiles ad Dominum Deum 
nostrum : et dissipati recessimus, ne au-
diremus vocem ipsius : 
20 et adhæserunt nobis multa mala et 
maledictiones quæ constituit Dominus 
Moysi servo suo, qui eduxit patres nos-
tros de terra Ægypti, dare nobis terram 
fluentem lac et mel, sicut hodierna die. 
 
21 Et non audivimus vocem Domini Dei 
nostri, secundum omnia verba propheta-
rum quos misit ad nos : 
 
22 et abivimus unusquisque in sensum 
cordis nostri maligni, operari diis alienis, 
facientes mala ante oculos Domini Dei 
nostri. 
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BARUC 2,1-13 
 

CAPITOLO 2 
1 kaˆ œsthsen kÚrioj tÕn lÒgon aÙtoà Ön 
™l£lhsen ™f' ¹m©j kaˆ ™pˆ toÝj dikas-
t¦j ¹mîn toÝj dik£santaj tÕn Israhl 
kaˆ ™pˆ toÝj basile‹j ¹mîn kaˆ ™pˆ toÝj 
¥rcontaj ¹mîn kaˆ ™pˆ ¥nqrwpon Israhl 
kaˆ Iouda 2 oÙk ™poi»qh Øpok£tw pantÕj 
toà oÙranoà kaq¦ ™po…hsen ™n Ierousa-
lhm kat¦ t¦ gegrammšna ™n tù nÒmJ 
MwusÁ 3 toà fage‹n ¹m©j ¥nqrwpon 
s£rkaj uƒoà aÙtoà kaˆ ¥nqrwpon s£r-
kaj qugatrÕj aÙtoà  
4 kaˆ œdwken aÙtoÝj Øpoceir…ouj p£saij 
ta‹j basile…aij ta‹j kÚklJ ¹mîn e„j 
ÑneidismÕn kaˆ e„j ¥baton ™n p©si to‹j 
lao‹j to‹j kÚklJ oá dišspeiren aÙtoÝj 
kÚrioj ™ke‹ 5 kaˆ ™gen»qhsan Øpok£tw 
kaˆ oÙk ™p£nw Óti ¹m£rtomen kur…J qeù 
¹mîn prÕj tÕ m¾ ¢koÚein tÁj fwnÁj aÙ-
toà  
6 tù kur…J qeù ¹mîn ¹ dikaiosÚnh ¹m‹n 
d� kaˆ to‹j patr£sin ¹mîn ¹ a„scÚnh 
tîn prosèpwn æj ¹ ¹mšra aÛth 7 § ™l£-
lhsen kÚrioj ™f' ¹m©j p£nta t¦ kak¦ 
taàta Ãlqen ™f' ¹m©j 8 kaˆ oÙk ™de»qh-
men toà prosèpou kur…ou toà ¢pos-
tršyai ›kaston ¢pÕ tîn nohm£twn tÁj 
kard…aj aÙtîn tÁj ponhr©j 9 kaˆ ™grh-
gÒrhsen kÚrioj ™pˆ to‹j kako‹j kaˆ ™p»-
gage kÚrioj ™f' ¹m©j Óti d…kaioj Ð kÚ-
rioj ™pˆ p£nta t¦ œrga aÙtoà § ™nete…-
lato ¹m‹n 10 kaˆ oÙk ºkoÚsamen tÁj 
fwnÁj aÙtoà poreÚesqai to‹j prost£g-
masin kur…ou oŒj œdwken kat¦ prÒswpon 
¹mîn. 
 

 

1Per questo il Signore ha adempiuto le 
sue parole pronunciate contro di noi, 
contro i nostri giudici che governarono 
Israele, contro i nostri re e contro i 
nostri capi, contro ogni uomo d’Israele 
e di Giuda. 2Non era mai avvenuto 
sotto la volta del cielo quello che egli 
ha fatto a Gerusalemme, secondo ciò 
che è scritto nella legge di Mosè, 3fino 
al punto di mangiarsi uno le carni di 
suo figlio e un altro quelle di sua figlia.  

 

4Il Signore li ha sottoposti al potere di 
tutti i regni intorno a noi, come oggetto 
di disprezzo e di desolazione per tutti 
quei popoli in mezzo ai quali li aveva 
dispersi. 5Essi furono resi schiavi, non 
padroni, perché abbiamo peccato con-
tro il Signore, nostro Dio e non abbia-
mo ascoltato la sua voce.  
 

 

6Al Signore, nostro Dio, la giustizia, a 
noi e ai padri nostri il disonore sul vol-
to, come avviene ancora oggi.  
7Tutti i mali che il Signore ci aveva mi-
nacciato, ci sono venuti addosso. 
8Ma noi non abbiamo pregato il volto 
del Signore, abbandonando ciascuno i 
pensieri del cuore malvagio.  
9E il Signore ha vegliato su questi mali 
e li ha mandati sopra di noi, poiché 
egli è giusto in tutte le opere che ci ha 
comandato, 10mentre noi non abbiamo 
dato ascolto alla sua voce, camminan-
do secondo i decreti che aveva posto 
davanti al nostro volto. 

La supplica 
11 kaˆ nàn kÚrie Ð qeÕj Israhl Öj ™x»-
gagej tÕn laÒn sou ™k gÁj A„gÚptou ™n 
ceirˆ kratai´ kaˆ ™n shme…oij kaˆ ™n 
tšrasin kaˆ ™n dun£mei meg£lV kaˆ ™n 
brac…oni Øyhlù kaˆ ™po…hsaj seautù 
Ônoma æj ¹ ¹mšra aÛth 12 ¹m£rtomen 
ºseb»samen ºdik»samen kÚrie Ð qeÕj 
¹mîn ™pˆ p©sin to‹j dikaièmas…n sou  
13 ¢postraf»tw Ð qumÒj sou ¢f' ¹mîn 
Óti katele…fqhmen Ñl…goi ™n to‹j œqnesin 
oá dišspeiraj ¹m©j ™ke‹ 

 

11Ora, Signore, Dio d’Israele, che hai 
fatto uscire il tuo popolo dall’Egitto con 
mano forte, con segni e prodigi, con 
grande potenza e braccio possente e 
ti sei fatto un nome, qual è oggi, 12noi 
abbiamo peccato, siamo stati empi, 
siamo stati ingiusti, Signore, nostro 
Dio, verso tutti i tuoi comandamenti. 
13Allontana da noi la tua collera, per-
ché siamo rimasti pochi in mezzo alle 
nazioni fra le quali tu ci hai dispersi. 
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BARUC 2,1-13 
 

                CAPITOLO 2  Dn 9,12-13 
 

VS - 1 Propter quod statuit Dominus Deus 
noster verbum suum quod locutus est ad 
nos et ad iudices nostros qui iudicaverunt 
in Israhel et ad reges nostros et ad princi-
pes nostros  et ad omnem Israhel et Iuda  
2 ut adduceret Dominus super nos mala 
magna quae non sunt facta sub caelo que-
madmodum facta sunt Hierusalem secun-
dum quae scripta sunt in lege Moysi 3 ut 
manducaret homo carnes filii sui et carnes 
filiae suae  
4 et dedit illos sub manus regum omnium 
qui sunt in circuitu nostro in inproperium et 
in desolationem et in omnibus populis quo 
nos dispersit Dominus  
5 et facti sumus subtus et non supra quia 
peccavimus Domino Deo nostro non obau-
diendo vocem ipsius  
 
 
 

6 Domino Deo nostro iustitia  nobis autem 
et patribus nostris confusio faciei sicut dies 
haec  
7 quae locutus est Dominus super nos om-
nia mala haec quae evenerunt super nos  
8 et non sumus deprecati faciem Domini 
Dei nostri ut reverteremur unusquisque 
nostrum a viis nostris pessimis  
9 et vigilavit Dominus in malis et adduxit ea 
super nos quia iustus est Dominus in om-
nibus operibus suis quae mandavit nobis  
 
10 et non audivimus vocem ipsius ut ire-
mus in praeceptis Domini quae dedit ante 
faciem nostram. 

 

VC - 1 Propter quod statuit Dominus 
Deus noster verbum suum, quod locutus 
est ad nos, et ad judices nostros qui ju-
dicaverunt Israël, et ad reges nostros, et 
ad principes nostros, et ad omnem Israël 
et Juda : 2 ut adduceret Dominus super 
nos mala magna, quæ non sunt facta 
sub cælo quemadmodum facta sunt in 
Jerusalem, secundum quæ scripta sunt 
in lege Moysi, 3 et manducaret homo 
carnes filii sui et carnes filiæ suæ.  
4 Et dedit eos sub manu regum omnium 
qui sunt in circuitu nostro, in imprope-
rium et in desolationem in omnibus po-
pulis in quibus nos dispersit Dominus : 
5 et facti sumus subtus, et non supra, 
quia peccavimus Domino Deo nostro, 
non obaudiendo voci ipsius. 
 
 

 
6 Domino Deo nostro justitia, nobis au-
tem et patribus nostris confusio faciei, si-
cut est dies hæc : 
7 quia locutus est Dominus super nos 
omnia mala hæc quæ venerunt super 
nos : 8 et non sumus deprecati faciem 
Domini Dei nostri, ut reverteremur unus-
quisque nostrum a viis nostris pessimis. 
9 Et vigilavit Dominus in malis, et adduxit 
ea super nos : quia justus est Dominus 
in omnibus operibus suis quæ mandavit 
nobis, 
10 et non audivimus vocem ipsius ut ire-
mus in præceptis Domini, quæ dedit an-
te faciem nostram. 

 
 
 

La supplica 
 

11 Et nunc Domine Deus Israhel qui edu-
xisti plebem tuam de terra Aegypti in manu 
valida et in signis et in prodigiis et in virtute 
tua magna et in brachio excelso et fecisti 
tibi nomen sicut dies iste  
12 peccavimus impie egimus inique gessi-
mus Domine Deus noster in omnibus iusti-
tiis tuis  
13 avertatur ira tua a nobis quia derelicti 
sumus pauci inter gentes ubi dispersisti 
nos   

 

11 Et nunc, Domine Deus Israël, qui 
eduxisti populum tuum de terra Ægypti in 
manu valida, et in signis, et in prodigiis, 
et in virtute tua magna, et in brachio 
excelso, et fecisti tibi nomen sicut est 
dies iste : 12 peccavimus, impie egimus, 
inique gessimus, Domine Deus noster, in 
omnibus justitiis tuis. 
13 Avertatur ira tua a nobis, quia derelicti 
sumus pauci inter gentes ubi dispersisti 
nos. 
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BARUC 2,14-25 
 

14 e„s£kouson kÚrie tÁj proseucÁj 
¹mîn kaˆ tÁj de»sewj ¹mîn kaˆ ™xeloà 
¹m©j ›neken soà kaˆ dÕj ¹m‹n c£rin ka-
t¦ prÒswpon tîn ¢poikis£ntwn ¹m©j  
15 †na gnù p©sa ¹ gÁ Óti sÝ kÚrioj Ð 
qeÕj ¹mîn Óti tÕ Ônom£ sou ™pekl»qh ™pˆ 
Israhl kaˆ ™pˆ tÕ gšnoj aÙtoà 16 kÚrie 
k£tide ™k toà o‡kou toà ¡g…ou sou kaˆ 
™nnÒhson e„j ¹m©j kl‹non kÚrie tÕ oâj 
sou kaˆ ¥kouson 17 ¥noixon kÚrie toÝj 
ÑfqalmoÚj sou kaˆ „dš Óti oÙc oƒ teqnh-
kÒtej ™n tù ¤ÄdV ïn ™l»mfqh tÕ pneàma 
aÙtîn ¢pÕ tîn spl£gcnwn aÙtîn dè-
sousin dÒxan kaˆ dika…wma tù kur…J  
18 ¢ll¦ ¹ yuc¾ ¹ lupoumšnh ™pˆ tÕ 
mšgeqoj Ö bad…zei kÚpton kaˆ ¢sqenoàn 
kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ oƒ ™kle…pontej kaˆ ¹ 
yuc¾ ¹ peinîsa dèsous…n soi dÒxan kaˆ 
dikaiosÚnhn kÚrie 19 Óti oÙk ™pˆ t¦ di-
kaièmata tîn patšrwn ¹mîn kaˆ tîn 
basilšwn ¹mîn ¹me‹j katab£llomen tÕn 
œleon ¹mîn kat¦ prÒswpÒn sou kÚrie Ð 
qeÕj ¹mîn 20 Óti ™nÁkaj tÕn qumÒn sou 
kaˆ t¾n Ñrg»n sou e„j ¹m©j kaq£per 
™l£lhsaj ™n ceirˆ tîn pa…dwn sou tîn 
profhtîn lšgwn  
21 oÛtwj e�pen kÚrioj kl…nate tÕn ðmon 
Ømîn kaˆ ™rg£sasqe tù basile‹ 
Babulînoj kaˆ kaq…sate ™pˆ t¾n gÁn ¿n 
œdwka to‹j patr£sin Ømîn  
22 kaˆ ™¦n m¾ ¢koÚshte tÁj fwnÁj ku-
r…ou ™rg£sasqai tù basile‹ Babulînoj 
23 ™kle…yein poi»sw ™k pÒlewn Iouda 
kaˆ œxwqen Ierousalhm fwn¾n eÙfrosÚ-
nhj kaˆ fwn¾n carmosÚnhj fwn¾n num-
f…ou kaˆ fwn¾n nÚmfhj kaˆ œstai p©sa 
¹ gÁ e„j ¥baton ¢pÕ ™noikoÚntwn  
24 kaˆ oÙk ºkoÚsamen tÁj fwnÁj sou 
™rg£sasqai tù basile‹ Babulînoj kaˆ 
œsthsaj toÝj lÒgouj sou oÞj ™l£lhsaj 
™n cersˆn tîn pa…dwn sou tîn profhtîn 
toà ™xenecqÁnai t¦ Ñst© basilšwn ¹mîn 
kaˆ t¦ Ñst© tîn patšrwn ¹mîn ™k toà 
tÒpou aÙtîn  
25 kaˆ „doÚ ™stin ™xerrimmšna tù kaÚ-
mati tÁj ¹mšraj kaˆ tù pagetù tÁj nuk-
tÒj kaˆ ¢peq£nosan ™n pÒnoij ponhro‹j 
™n limù kaˆ ™n ·omfa…v kaˆ ™n ¢postolÍ 

 

14Ascolta, Signore, la nostra preghiera, 
la nostra supplica, liberaci per il tuo 
amore e facci trovare grazia davanti a 
coloro che ci hanno deportati,  
15perché tutta la terra sappia che tu sei 
il Signore, nostro Dio, e che il tuo no-
me è stato invocato su Israele e sulla 
sua stirpe. 16Guarda, Signore, dalla 
tua santa dimora e pensa a noi; porgi 
il tuo orecchio, Signore, e ascolta. 
17Apri, Signore, i tuoi occhi e guarda: 
perché non i morti che sono negli in-
feri, il cui spirito se n’è andato dalle 
loro viscere, daranno gloria e giustizia 
al Signore, 18ma l’anima colma di affli-
zione, chi cammina curvo e spossato, 
e gli occhi languenti e l’anima affama-
ta, ti renderanno gloria e giustizia, Si-
gnore. 19Non per le opere giuste dei 
nostri padri e dei nostri re presentiamo 
la nostra supplica davanti al tuo volto, 
Signore, nostro Dio, 20ma perché tu 
hai mandato sopra di noi la tua collera 
e il tuo sdegno, come avevi dichiarato 
per mezzo dei tuoi servi, i profeti, di-
cendo:  
21“Così dice il Signore: Curvate le vos-
tre spalle, servite il re di Babilonia e 
dimorerete nella terra che ho dato ai 
vostri padri.  
 

 
 

 
 

22Ma se non darete ascolto alla voce 
del Signore, che comanda di servire il 
re di Babilonia, 23farò cessare nelle 
città di Giuda e farò uscire da Gerusa-
lemme la voce della gioia e la voce 
della letizia, la voce dello sposo e del-
la sposa, e tutta la terra diventerà un 
deserto senza abitanti”. 24Noi non ab-
biamo dato ascolto al tuo invito a ser-
vire il re di Babilonia, perciò tu hai ese-
guito le parole che avevi detto per 
mezzo dei tuoi servi, i profeti, e cioè 
che le ossa dei nostri re e dei nostri 
padri sarebbero state rimosse dal loro 
posto. 25Ed eccole abbandonate al ca-
lore del giorno e al gelo della notte. 
Essi sono morti fra atroci dolori, di fa-
me, di spada e di peste; 
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BARUC 2,14-25 
 

 

VS - 14 exaudi Domine preces nostras et 
orationes nostras et educ nos propter te et 
da nobis invenire gratiam ante faciem eo-
rum qui nos abduxerunt  
15 ut sciat omnis terra quia tu es Dominus 
Deus noster et quia nomen tuum invoca-
tum est super Israhel et super genus ipsius 
16 respice Domine de domo sancta tua in 
nos  et inclina aurem tuam et audi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 aperi oculos tuos et vide quia non 
mortui qui sunt in inferno quorum spiritus 
acceptus est a visceribus suis dabunt ho-
norem et iustificationem Domino 18 sed 
anima quae tristis est super magnitudine et 
incedit curva et infirmis et oculi deficientes 
et anima esuriens dat tibi gloriam et ius-
titiam Domino 19 quia non secundum iusti-
tias patrum nostrorum nos fundimus mise-
ricordiam ante conspectum tuum Domine 
Deus noster  
20 sed quia misisti iram tuam et furorem 
tuum super nos sicut locutus es in manus 
puerorum tuorum prophetarum dicens  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 sic dicit Dominus inclinate umerum ves-
trum et cervicem vestram et opera facite 
regi Babylonis et sedebitis in terra quam 
dedi patribus vestris  
 
 
 
 
 

22 quod si autem non audieritis vocem Do-
mini Dei vestri operari regi Babyloniae de-
fectionem faciam de civitatibus Iuda et a 
foris  Hierusalem 23 et auferam a vobis vo-
cem iucunditatis et vocem gaudimonii et 
vocem sponsi et vocem sponsae et erit 
omnis terra sine vestigio ab inhabitantibus 
eam 24 et non audierunt vocem tuam ut 
operarentur regi Babyloniae et statuisti ver-
ba tua quae locutus es in manibus puero-
rum tuorum prophetarum ut proferrentur 
ossa regum nostrorum et ossa patrum nos-
trorum de loco suo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 et ecce sunt proiecta in calore solis et in 
gelu noctis et mortui sunt in doloribus pes-
simis in fame et in gladio et in emissione 

 

VC - 14 Exaudi, Domine, preces nostras 
et orationes nostras, et educ nos propter 
te, et da nobis invenire gratiam ante fa-
ciem eorum qui nos abduxerunt : 
15 ut sciat omnis terra quia tu es Domi-
nus Deus noster, et quia nomen tuum in-
vocatum est super Israël, et super genus 
ipsius. 16 Respice, Domine, de domo 
sancta tua in nos, et inclina aurem tuam, 
et exaudi nos. 
17 Aperi oculos tuos et vide : quia non 
mortui qui sunt in inferno, quorum spiri-
tus acceptus est a visceribus suis, da-
bunt honorem et justificationem Domino : 
18 sed anima quæ tristis est super ma-
gnitudine mali, et incedit curva et infirma, 
et oculi deficientes, et anima esuriens, 
dat tibi gloriam et justitiam Domino. 
19 Quia non secundum justitias patrum 
nostrorum nos fundimus preces et peti-
mus misericordiam ante conspectum 
tuum, Domine Deus noster : 20 sed quia 
misisti iram tuam et furorem tuum super 
nos, sicut locutus es in manu puerorum 
tuorum prophetarum, dicens :  
 
 
 
 
 
 
 
 

21 Sic dicit Dominus : Inclinate humerum 
vestrum et cervicem vestram, et opera 
facite regi Babylonis, et sedebitis in terra 
quam dedi patribus vestris.  
 
 
 
 
 

22 Quod si non audieritis vocem Domini 
Dei vestri, operari regi Babyloniæ, defec-
tionem vestram faciam de civitatibus Ju-
da, et a foris Jerusalem, 23 et auferam a 
vobis vocem jucunditatis et vocem gau-
dii, et vocem sponsi et vocem sponsæ, 
et erit omnis terra sine vestigio ab inha-
bitantibus eam. 24 Et non audierunt vo-
cem tuam, ut operarentur regi Babylo-
nis : et statuisti verba tua, quæ locutus 
es in manibus puerorum tuorum prophe-
tarum, ut transferrentur ossa regum nos-
trorum et ossa patrum nostrorum de loco 
suo : 
25 et ecce projecta sunt in calore solis et 
in gelu noctis, et mortui sunt in doloribus 
pessimis, in fame et in gladio, et in emis-
sione. 
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BARUC 2,26-3,3 
 

26 kaˆ œqhkaj tÕn o�kon oá ™pekl»qh tÕ 
Ônom£ sou ™p' aÙtù æj ¹ ¹mšra aÛth di¦ 
ponhr…an o‡kou Israhl kaˆ o‡kou Iouda 
27 kaˆ ™po…hsaj e„j ¹m©j kÚrie Ð qeÕj 
¹mîn kat¦ p©san ™pie…kei£n sou kaˆ 
kat¦ p£nta o„ktirmÒn sou tÕn mšgan  
28 kaq¦ ™l£lhsaj ™n ceirˆ paidÒj sou 
MwusÁ ™n ¹mšrv ™nteilamšnou sou aÙtù 
gr£yai tÕn nÒmon sou ™nant…on uƒîn Is-
rahl lšgwn  
29 ™¦n m¾ ¢koÚshte tÁj fwnÁj mou Ã m¾n 
¹ bÒmbhsij ¹ meg£lh ¹ poll¾ aÛth ¢po-
stršyei e„j mikr¦n ™n to‹j œqnesin oá 
diasperî aÙtoÝj ™ke‹  
30 Óti œgnwn Óti oÙ m¾ ¢koÚsws…n mou 
Óti laÕj sklhrotr£chlÒj ™stin kaˆ ™pi-
stršyousin ™pˆ kard…an aÙtîn ™n gÍ 
¢poikismoà aÙtîn  
31 kaˆ gnèsontai Óti ™gë kÚrioj Ð qeÕj 
aÙtîn kaˆ dèsw aÙto‹j kard…an kaˆ ðta 
¢koÚonta  
32 kaˆ a„nšsous…n me ™n gÍ ¢poikismoà 
aÙtîn kaˆ mnhsq»sontai toà ÑnÒmatÒj 
mou  
 
 

33 kaˆ ¢postršyousin ¢pÕ toà nètou 
aÙtîn toà sklhroà kaˆ ¢pÕ ponhrîn 
pragm£twn aÙtîn Óti mnhsq»sontai tÁj 
Ðdoà patšrwn aÙtîn tîn ¡martÒntwn 
œnanti kur…ou  
34 kaˆ ¢postršyw aÙtoÝj e„j t¾n gÁn ¿n 
êmosa to‹j patr£sin aÙtîn tù Abraam 
kaˆ tù Isaak kaˆ tù Iakwb kaˆ kurieÚ-
sousin aÙtÁj kaˆ plhqunî aÙtoÚj kaˆ 
oÙ m¾ smikrunqîsin 
35 kaˆ st»sw aÙto‹j diaq»khn a„ènion 
toà e�na… me aÙto‹j e„j qeÕn kaˆ aÙtoˆ 
œsonta… moi e„j laÒn kaˆ oÙ kin»sw œti 
tÕn laÒn mou Israhl ¢pÕ tÁj gÁj Âj 
œdwka aÙto‹j. 
 

 

26la casa su cui è stato invocato il tuo 
nome, tu l’hai ridotta nello stato in cui 
oggi si trova, per la malvagità della 
casa d’Israele e di Giuda.  
27Tuttavia tu hai agito verso di noi, Si-
gnore, nostro Dio, secondo tutta la tua 
bontà e secondo tutta la tua grande 
misericordia,  
28come avevi detto per mezzo del tuo 
servo Mosè, quando gli ordinasti di 
scrivere la tua legge davanti ai figli 
d’Israele, dicendo:  
29“Se voi non darete ascolto alla mia 
voce, certo, questa moltitudine grande 
e numerosa sarà resa piccola tra le 
nazioni fra le quali io la disperderò; 
30poiché io so che non mi ascolteran-
no, perché è un popolo di dura cervì-
ce. Però nella terra del loro esilio rien-
treranno in se stessi  
31e riconosceranno che io sono il Si-
gnore, loro Dio. Darò loro un cuore e 
orecchi che ascoltino;  
32nella terra del loro esilio mi loderan-
no e si ricorderanno del mio nome.  
33E abbandoneranno la loro ostinazio-
ne e le loro azioni malvagie, perché ri-
corderanno il cammino dei loro padri 
che hanno peccato contro il Signore.  
 
 

 

 

34Io li ricondurrò nella terra che ho pro-
messo con giuramento ai loro padri, 
ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe; essi 
la possederanno e io li moltiplicherò e 
non diminuiranno più.  
 

 

35Farò con loro un’alleanza perenne: 
io sarò Dio per loro, ed essi saranno 
popolo per me, né scaccerò mai più il 
mio popolo Israele dal paese che gli 
ho dato”.  

CAPITOLO 3 
1 kÚrie pantokr£twr Ð qeÕj Israhl yu-
c¾ ™n steno‹j kaˆ pneàma ¢khdiîn kš-
kragen prÕj sš  
2 ¥kouson kÚrie kaˆ ™lšhson Óti ¹m£r-
tomen ™nant…on sou  
3 Óti sÝ kaq»menoj tÕn a„îna kaˆ ¹me‹j 
¢pollÚmenoi tÕn a„îna  

 

1Signore onnipotente, Dio d’Israele, 
un’anima nell’angoscia, uno spirito tor-
mentato grida verso di te.  
2Ascolta, Signore, abbi pietà, perché 
abbiamo peccato contro di te.  
 

3Tu regni per sempre, noi per sempre 
siamo perduti.  
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BARUC 2,26-3,3 
 

 

VS - 26 et posuisti templum in quo invoca-
tum est nomen tuum in ipso sicut haec dies  
propter iniquitatem domus Israhel et do-
mus Iuda  
27 et fecisti in nobis Domine Deus noster  
secundum omnem benignitatem tuam et 
secundum omnem miserationem tuam il-
lam magnam  
28 sicut locutus es in manu pueri tui Moysi  
in die qua praecepisti ei scribere legem 
tuam coram filiis Israhel  
 
29 dicens si non obaudieritis vocem meam  
ambitio haec magna et multa convertetur in  
minimo inter gentes quo ego dispergam il-
los  
30 quia scio quod me non audiet populus  
populus est enim dura cervice et converte-
tur ad cor suum in terra captivitatis suae  
 
31 et scient quoniam ego sum Dominus 
Deus eorum et dabo eis cor et audient au-
res  
32 et laudabunt me in terra captivitatis 
suae et memores erunt nominis mei  
33 et avertent se a dorso suo duro et a ma-
lignitatibus suis quia reminiscentur viam 
patrum suorum qui peccaverunt in me  
 
 
 
 

34 et revocabo illos in terram  quam iuravi 
patribus illorum Abraham et Isaac et Iacob  
et dominabuntur eius et multiplicabo eos et 
non minorabuntur  
 
 
 

35 et statuam illis testamentum alterum 
sempiternum ut sim illis in Deum et ipsi 
erunt mihi in populum et non movebo am-
plius populum meum filios Israhel a terra 
quam dedi illis. 

 
 
 

 

VC - 26 Et posuisti templum in quo invo-
catum est nomen tuum in ipso sicut hæc 
dies, propter iniquitatem domus Israël et 
domus Juda. 
27 Et fecisti in nobis, Domine Deus 
noster, secundum omnem bonitatem tu-
am et secundum omnem miserationem 
tuam illam magnam : 
28 sicut locutus es in manu pueri tui 
Moysi, in die qua præcepisti ei scribere 
legem tuam coram filiis Israël, 
 
29 dicens : Si non audieritis vocem me-
am, multitudo hæc magna convertetur in 
minimam inter gentes, quo ego eos dis-
pergam : 
30 quia scio quod me non audiet po-
pulus : populus est enim dura cervice. 
Et convertetur ad cor suum in terra cap-
tivitatis suæ, 
31 et scient quia ego sum Dominus 
Deus eorum : et dabo eis cor, et intelli-
gent ; aures, et audient : 
32 et laudabunt me in terra captivitatis 
suæ, et memores erunt nominis mei, 
33 et avertent se a dorso suo duro, et a 
malignitatibus suis : quia reminiscentur 
viam patrum suorum, qui peccaverunt in 
me. 
 
 
 

34 Et revocabo illos in terram quam 
juravi patribus eorum, Abraham, Isaac, 
et Jacob : et dominabuntur ejus, et multi-
plicabo eos, et non minorabuntur : 
 
 
 

35 et statuam illis testamentum alterum 
sempiternum, ut sim illis in Deum, et ipsi 
erunt mihi in populum : et non movebo 
amplius populum meum, filios Israël, a 
terra quam dedi illis. 

    CAPITOLO 3  2,18 
1 Et nunc Domine omnipotens Deus Is-
rahel anima in angustiis et spiritus anxi-
us clamat ad te  
2 audi Domine et miserere quia Deus es 
misericors et miserere nostri quia pecca-
vimus ante te 3 quia tu sedes in sempi-
ternum et nos peribimus in aevum   

 

1 Et nunc, Domine omnipotens, Deus Isra-
ël, anima in angustiis, et spiritus anxius 
clamat ad te. 
2 Audi, Domine, et miserere, quia Deus es 
misericors : et miserere nostri, quia pecca-
vimus ante te : 3 quia tu sedes in sempi-
ternum, et nos, peribimus in ævum? 
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BARUC 3,4-18 
 

4 kÚrie pantokr£twr Ð qeÕj Israhl 
¥kouson d¾ tÁj proseucÁj tîn teqnh-
kÒtwn Israhl kaˆ uƒîn tîn ¡martanÒn-
twn ™nant…on sou o‰ oÙk ½kousan tÁj 
fwnÁj kur…ou qeoà aÙtîn kaˆ ™koll»qh 
¹m‹n t¦ kak£  
5 m¾ mnhsqÍj ¢dikiîn patšrwn ¹mîn ¢l-
l¦ mn»sqhti ceirÒj sou kaˆ ÑnÒmatÒj 
sou ™n tù kairù toÚtJ 6 Óti sÝ kÚrioj Ð 
qeÕj ¹mîn kaˆ a„nšsomšn se kÚrie  
7 Óti di¦ toàto œdwkaj tÕn fÒbon sou 
™pˆ kard…an ¹mîn toà ™pikale‹sqai tÕ 
Ônom£ sou kaˆ a„nšsomšn se ™n tÍ ¢poi-
k…v ¹mîn Óti ¢pestršyamen ¢pÕ kard…aj 
¹mîn p©san ¢dik…an patšrwn ¹mîn tîn 
¹marthkÒtwn ™nant…on sou  
 
 
 
 
 
 
 

8 „doÝ ¹me‹j s»meron ™n tÍ ¢poik…v ¹mîn 
oá dišspeiraj ¹m©j ™ke‹ e„j ÑneidismÕn 
kaˆ e„j ¢r¦n kaˆ e„j Ôflhsin kat¦ 
p£saj t¦j ¢dik…aj patšrwn ¹mîn o‰ 
¢pšsthsan ¢pÕ kur…ou qeoà ¹mîn. 
 

 

4Signore onnipotente, Dio d’Israele, 
ascolta dunque la supplica dei morti 
d’Israele, dei figli di coloro che hanno 
peccato contro di te: essi non hanno 
ascoltato la voce del Signore, loro Dio, 
e siamo stati attaccati dai mali.  
5Non ricordare le ingiustizie dei nostri 
padri, ma ricòrdati ora della tua po-
tenza e del tuo nome, 6poiché tu sei il 
Signore, nostro Dio, e noi ti loderemo, 
Signore. 7Per questo tu hai posto il ti-
more di te nei nostri cuori, perché in-
vocassimo il tuo nome. E ti loderemo 
nel nostro esilio, perché abbiamo al-
lontanato dal nostro cuore tutta l’in-
giustizia dei nostri padri, i quali hanno 
peccato contro di te. 8Eccoci ancora 
oggi nel nostro esilio, dove tu ci hai 
disperso, oggetto di obbrobrio, di ma-
ledizione e di condanna per tutte le in-
giustizie dei nostri padri, che si sono 
ribellati al Signore, nostro Dio». 

La saggezza, prerogativa di Israele 
9 ¥koue Israhl ™ntol¦j zwÁj ™nwt…-
sasqe gnînai frÒnhsin 10 t… ™stin 
Israhl t… Óti ™n gÍ tîn ™cqrîn e� 
™palaièqhj ™n gÍ ¢llotr…v  
11 sunemi£nqhj to‹j nekro‹j proselo-
g…sqhj met¦ tîn e„j ¤Ädou 12 ™gka-
tšlipej t¾n phg¾n tÁj sof…aj 13 tÍ 
Ðdù toà qeoà e„ ™poreÚqhj katókeij 
¨n ™n e„r»nV tÕn a„îna 14 m£qe poà 
™stin frÒnhsij poà ™stin „scÚj poà 
™stin sÚnesij toà gnînai ¤ma poà 
™stin makrob…wsij kaˆ zw» poà ™stin 
fîj Ñfqalmîn kaˆ e„r»nh 15 t…j eáren 
tÕn tÒpon aÙtÁj kaˆ t…j e„sÁlqen e„j 
toÝj qhsauroÝj aÙtÁj 16 poà e„sin oƒ 
¥rcontej tîn ™qnîn kaˆ oƒ kurieÚontej 
tîn qhr…wn tîn ™pˆ tÁj gÁj 17 oƒ ™n 
to‹j Ñrnšoij toà oÙranoà ™mpa…zontej 
kaˆ tÕ ¢rgÚrion qhsaur…zontej kaˆ tÕ 
crus…on ïÄ ™pepo…qeisan ¥nqrwpoi kaˆ 
oÙk œstin tšloj tÁj kt»sewj aÙtîn  
 
 
 
 
 
 

18 oƒ tÕ ¢rgÚrion tekta…nontej kaˆ me-
rimnîntej kaˆ oÙk œstin ™xeÚresij tîn 
œrgwn aÙtîn 

 

9Ascolta, Israele, i comandamenti della 
vita, porgi l’orecchio per conoscere la 
prudenza. 10Perché, Israele? Perché ti 
trovi in terra nemica e sei diventato vec-
chio in terra straniera? 11Perché ti sei 
contaminato con i morti e sei nel numero 
di quelli che scendono negli inferi?  
12Tu hai abbandonato la fonte della sa-
pienza! 13Se tu avessi camminato nella 
via di Dio, avresti abitato per sempre 
nella pace. 14Impara dov’è la prudenza, 
dov’è la forza, dov’è l’intelligenza, per 
comprendere anche dov’è la longevità e 
la vita, dov’è la luce degli occhi e la pa-
ce. 15Ma chi ha scoperto la sua dimora, 
chi è penetrato nei suoi tesori?  
16Dove sono i capi delle nazioni, quelli 
che dominano le belve che sono sulla 
terra? 17Coloro che si divertono con gli 
uccelli del cielo, quelli che ammassano 
argento e oro, in cui hanno posto fiducia 
gli uomini, e non c’è un limite ai loro pos-
sessi? 18Coloro che lavorano l’argento e 
lo cesellano senza rivelare il segreto dei 
loro lavori? 
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BARUC 3,4-18 
 

 

VS - 4 Domine omnipotens Deus Israhel  
audi nunc orationem mortuorum Israhel et 
filiorum ipsorum qui peccaverunt ante te et 
non audierunt vocem Domini Dei sui et 
adglutinata sunt nobis mala  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 noli meminisse iniquitates patrum nostro-
rum  sed memento manus tuae et nominis 
tui in tempore isto 6 quia tu es Dominus 
Deus noster et laudabimus te Domine  
7 quia propter hoc dedisti timorem tuum in 
cordibus nostris et ut invocemus nomen 
tuum et laudemus te in captivitate nostra  
quia convertemus iniquitatem patrum nos-
trorum  qui peccaverunt ante te  
 
 
8 et ecce nos hodie in captivitate nostra 
sumus quo nos dispersisti in inproperium 
et in maledictum et in peccatum secun-
dum omnes iniquitates patrum nostrorum  
qui discesserunt a te Domine Deus noster. 

 

VC - 4 Domine omnipotens, Deus Israël, 
audi nunc orationem mortuorum Israël, 
et filiorum ipsorum qui peccaverunt ante 
te, et non audierunt vocem Domini Dei 
sui, et agglutinata sunt nobis mala. 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 Noli meminisse iniquitatum patrum 
nostrorum, sed memento manus tuæ et 
nominis tui in tempore isto : 6 quia tu es 
Dominus Deus noster, et laudabimus te, 
Domine : 7 quia propter hoc dedisti timo-
rem tuum in cordibus nostris, et ut invo-
cemus nomen tuum, et laudemus te in 
captivitate nostra, quia convertimur ab 
iniquitate patrum nostrorum, qui pecca-
verunt ante te.  
8 Et ecce nos in captivitate nostra sumus 
hodie, qua nos dispersisti in imprope-
rium, et in maledictum, et in peccatum, 
secundum omnes iniquitates patrum 
nostrorum, qui recesserunt a te, Domine 
Deus noster. 

 
 

                 La saggezza, prerogativa di Israele  Pr 4,20-22 
 

9 Audi Israhel mandata vitae auribus perci-
pite ut scias prudentiam  
10 quid est Israhel quid est quod in terra es 
inimicorum  
11 inveterasti in terra aliena coinquinatus 
es cum mortuis deputatus es cum descen-
dentibus in infernum  
12 dereliquisti fontem sapientiae  
13 si in via Dei ambulasses habitasses in 
pace  sempiterna  
14 disce ubi sit prudentia ubi sit virtus ubi 
sit intellectus ut scias simul ubi sit longitur-
nitas vitae et victus ubi sit lumen oculorum 
et pax  
15 quis invenit locum eius et quis intravit in 
thesauros eius  
16 ubi sunt principes gentium et qui domi-
nantur super bestias quae sunt super ter-
ram  
17 qui in avibus caeli inludunt  
18 qui argentum thesaurizant et aurum in 
quo confidebant homines et non est finis 
adquisitionis eorum qui argentum fabricant 
et solliciti sunt nec est inventio operum illo-
rum 

 

9 Audi, Israël, mandata vitæ : auribus 
percipe, ut scias prudentiam. 
10 Quid est, Israël, quod in terra inimico-
rum es, 
11 inveterasti in terra aliena, coinquina-
tus es cum mortuis, deputatus es cum 
descendentibus in infernum ? 
12 Dereliquisti fontem sapientiæ : 
13 nam si in via Dei ambulasses, habi-
tasses utique in pace sempiterna. 
14 Disce ubi sit prudentia, ubi sit virtus, 
ubi sit intellectus, ut scias simul ubi sit 
longiturnitas vitæ et victus, ubi sit lumen 
oculorum, et pax. 
15 Quis invenit locum ejus ? et quis in-
travit in thesauros ejus ? 
16 Ubi sunt principes gentium, et qui do-
minantur super bestias quæ sunt super 
terram ? 
17 qui in avibus cæli ludunt, 
18 qui argentum thesaurizant, et aurum, 
in quo confidunt homines, et non est finis 
acquisitionis eorum ? qui argentum fabri-
cant, et solliciti sunt, nec est inventio 
operum illorum ? 
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BARUC 3,19-35 
 

19 ºfan…sqhsan kaˆ e„j ¤Ädou katšbhsan 
kaˆ ¥lloi ¢ntanšsthsan ¢nt' aÙtîn  
20 neèteroi e�don fîj kaˆ katókhsan 
™pˆ tÁj gÁj ÐdÕn d� ™pist»mhj oÙk œgnw-
san  
21 oÙd� sunÁkan tr…bouj aÙtÁj oÙd� ¢n-
tel£bonto aÙtÁj oƒ uƒoˆ aÙtîn ¢pÕ tÁj 
Ðdoà aÙtîn pÒrrw ™gen»qhsan  
22 oÙd� ºkoÚsqh ™n Canaan oÙd� êfqh 
™n Qaiman  
23 oÜte uƒoˆ Agar oƒ ™kzhtoàntej t¾n 
sÚnesin ™pˆ tÁj gÁj oƒ œmporoi tÁj Mer-
ran kaˆ Qaiman oƒ muqolÒgoi kaˆ oƒ ™k-
zhthtaˆ tÁj sunšsewj ÐdÕn tÁj sof…aj 
oÙk œgnwsan oÙd� ™mn»sqhsan t¦j tr…-
bouj aÙtÁj  
24 ð Israhl æj mšgaj Ð o�koj toà qeoà 
kaˆ ™pim»khj Ð tÒpoj tÁj kt»sewj aÙtoà 
25 mšgaj kaˆ oÙk œcei teleut»n ØyhlÕj 
kaˆ ¢mštrhtoj  
26 ™ke‹ ™genn»qhsan oƒ g…gantej oƒ 
Ñnomastoˆ oƒ ¢p' ¢rcÁj genÒmenoi eÙme-
gšqeij ™pist£menoi pÒlemon  
27 oÙ toÚtouj ™xelšxato Ð qeÕj oÙd� 
ÐdÕn ™pist»mhj œdwken aÙto‹j  
28 kaˆ ¢pèlonto par¦ tÕ m¾ œcein frÒ-
nhsin ¢pèlonto di¦ t¾n ¢boul…an aÙtîn  
29 t…j ¢nšbh e„j tÕn oÙranÕn kaˆ œlaben 
aÙt¾n kaˆ kateb…basen aÙt¾n ™k tîn 
nefelîn  
30 t…j dišbh pšran tÁj qal£sshj kaˆ 
eáren aÙt¾n kaˆ o‡sei aÙt¾n crus…ou 
™klektoà  
31 oÙk œstin Ð ginèskwn t¾n ÐdÕn aÙtÁj 
oÙd� Ð ™nqumoÚmenoj t¾n tr…bon aÙtÁj  
32 ¢ll¦ Ð e„dëj t¦ p£nta ginèskei aÙ-
t»n ™xeàren aÙt¾n tÍ sunšsei aÙtoà Ð 
kataskeu£saj t¾n gÁn e„j tÕn a„îna 
crÒnon ™nšplhsen aÙt¾n kthnîn tetra-
pÒdwn 
 

33 Ð ¢postšllwn tÕ fîj kaˆ poreÚetai 
™k£lesen aÙtÒ kaˆ Øp»kousen aÙtù trÒ-
mJ 34 oƒ d� ¢stšrej œlamyan ™n ta‹j 
fulaka‹j aÙtîn kaˆ eÙfr£nqhsan  
 

35 ™k£lesen aÙtoÝj kaˆ e�pon p£resmen 
œlamyan met' eÙfrosÚnhj tù poi»santi 
aÙtoÚj 

 

19Sono scomparsi, sono scesi negli in-
feri e altri hanno preso il loro posto. 
20Generazioni più giovani hanno visto 
la luce e hanno abitato sopra la terra, 
ma non hanno conosciuto la via della 
sapienza, 
21non hanno compreso i suoi sentieri e 
non si sono occupate di essa; i loro 
figli si sono allontanati dalla loro via. 
22Non se n’è sentito parlare in Cana-
an, non si è vista in Teman. 
23I figli di Agar, che cercano la sapien-
za sulla terra, i mercanti di Merra e di 
Teman, i narratori di favole, i ricerca-
tori dell’intelligenza non hanno cono-
sciuto la via della sapienza, non si so-
no ricordati dei suoi sentieri. 
24O Israele, quanto è grande la casa di 
Dio, quanto è esteso il luogo del suo 
dominio! 
25È grande e non ha fine, è alto e non 
ha misura! 
26Là nacquero i famosi giganti dei tem-
pi antichi, alti di statura, esperti nella 
guerra; 
27ma Dio non scelse costoro e non 
diede loro la via della sapienza: 
28perirono perché non ebbero saggez-
za, perirono per la loro indolenza. 
29Chi è salito al cielo e l’ha presa e l’ha 
fatta scendere dalle nubi? 
30Chi ha attraversato il mare e l’ha tro-
vata e l’ha comprata a prezzo d’oro 
puro? 
31Nessuno conosce la sua via, nessu-
no prende a cuore il suo sentiero. 
32Ma colui che sa tutto, la conosce e 
l’ha scrutata con la sua intelligenza, 
colui che ha formato la terra per sem-
pre e l’ha riempita di quadrupedi, 
33colui che manda la luce ed essa cor-
re, l’ha chiamata, ed essa gli ha obbe-
dito con tremore. 
34Le stelle hanno brillato nei loro posti 
di guardia e hanno gioito; 
35egli le ha chiamate ed hanno rispos-
to: «Eccoci!», e hanno brillato di gioia 
per colui che le ha create. 
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BARUC 3,19-35 
 

 

VS - 19 exterminati sunt et ad inferos 
descenderunt et alii loco eorum exsurrexe-
runt 20 iuvenes viderunt lumen et habita-
verunt super terram viam autem disciplinae 
ignoraverunt  
 
21 neque intellexerunt semitas eius  neque 
filii eorum susceperunt eam a facie ipso-
rum longe facta est  
22 non est audita in terra Chanaan neque 
visa est in Theman  
23 filii quoque Agar qui exquirunt pruden-
tiam quae de terra est negotiatores Merrae 
et Theman et fabulatores et exquisitores 
intellegentiae viam autem sapientiae ne-
scierunt neque commemorati sunt semitas 
eius  
24 o Israhel quam magna est domus Dei  
et ingens locus possessionis eius  
 
25 magnus et non habet finem excelsus et 
inmensus  
26 ibi fuerunt gigantes nominati illi qui ab 
initio fuerunt statura magna scientes bel-
lum  
27 non hos elegit Deus neque viam disci-
plinae dedit illis  et perierunt  
28 eo quod non haberent  sapientiam  
29 et perierunt propter insipientiam suam  
30 quis ascendit in caelum et accepit eam  
et deduxit eam de nubibus  
31 quis transfretavit mare et invenit illam  
et adtulit illam super aurum electum  
 
32 non est qui possit scire viam eius ne-
que qui exquirat semitas eius  
33 sed qui scit universa novit eam et inve-
nit eam prudentia sua qui praeparavit ter-
ram in aeterno tempore et replevit eam pe-
cudibus et quadrupedibus  
34 qui emittit lumen et vadit  et vocavit illud 
et obaudit illi in tremore  
 
35 stellae autem lumen dederunt in custo-
diis suis et laetatae sunt 
 
 
 
 
 
 
 
 

36 vocatae sunt et dixerunt adsumus  et lu-
xerunt ei cum iucunditate qui fecit illas 

 

VC - 19 Exterminati sunt, et ad inferos 
descenderunt, et alii loco eorum sur-
rexerunt. 20 Juvenes viderunt lumen, et 
habitaverunt super terram, viam autem 
disciplinæ ignoraverunt, 
 
21 neque intellexerunt semitas ejus, ne-
que filii eorum susceperunt eam : a facie 
ipsorum longe facta est ; 
22 non est audita in terra Chanaan, ne-
que visa est in Theman. 
23 Filii quoque Agar, qui exquirunt pru-
dentiam quæ de terra est, negotiatores 
Merrhæ et Theman, et fabulatores, et 
exquisitores prudentiæ et intelligentiæ : 
viam autem sapientiæ nescierunt, neque 
commemorati sunt semitas ejus.  
24 O Israël, quam magna est domus 
Dei, et ingens locus possessionis ejus ! 
 
25 magnus est, et non habet finem : ex-
celsus, et immensus. 
26 Ibi fuerunt gigantes nominati illi, qui 
ab initio fuerunt, statura magna, scientes 
bellum. 
27 Non hos elegit Dominus, neque viam 
disciplinæ invenerunt : propterea perie-
runt, 28 et quoniam non habuerunt sa-
pientiam, interierunt propter suam insi-
pientiam. 29 Quis ascendit in cælum, et 
accepit eam, et eduxit eam de nubibus ? 
30 Quis transfretavit mare, et invenit il-
lam, et attulit illam super aurum elec-
tum ? 
31 Non est qui possit scire vias ejus, ne-
que qui exquirat semitas ejus : 
32 sed qui scit universa novit eam, et 
adinvenit eam prudentia sua qui præpa-
ravit terram in æterno tempore : et reple-
vit eam pecudibus et quadrupedibus 
33 qui emittit lumen, et vadit, et vocavit 
illud, et obedit illi in tremore. 
 
34 Stellæ autem dederunt lumen in cus-
todiis suis, et lætatæ sunt : 
35 vocatæ sunt, et dixerunt : Adsumus, 
et luxerunt ei cum jucunditate, qui fecit 
illas. 
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BARUC 3,36-4,13 
 

36 oátoj Ð qeÕj ¹mîn oÙ logisq»setai 
›teroj prÕj aÙtÒn 
37 ™xeàren p©san ÐdÕn ™pist»mhj kaˆ 
œdwken aÙt¾n Iakwb tù paidˆ aÙtoà kaˆ 
Israhl tù ºgaphmšnJ Øp' aÙtoà  
38 met¦ toàto ™pˆ tÁj gÁj êfqh kaˆ ™n 
to‹j ¢nqrèpoij sunanestr£fh. 
 

 

36Egli è il nostro Dio, e nessun altro 
può essere confrontato con lui. 
37Egli ha scoperto ogni via della sa-
pienza e l’ha data a Giacobbe, suo 
servo, a Israele, suo amato. 
 

38Per questo è apparsa sulla terra e ha 
vissuto fra gli uomini. 

CAPITOLO 4 
1 aÛth ¹ b…bloj tîn prostagm£twn toà 
qeoà kaˆ Ð nÒmoj Ð Øp£rcwn e„j tÕn 
a„îna p£ntej oƒ kratoàntej aÙtÁj e„j 
zw»n oƒ d� katale…pontej aÙt¾n ¢poqa-
noàntai  
2 ™pistršfou Iakwb kaˆ ™pilaboà aÙtÁj 
diÒdeuson prÕj t¾n l£myin katšnanti 
toà fwtÕj aÙtÁj  
3 m¾ dùj ˜tšrJ t¾n dÒxan sou kaˆ t¦ 
sumfšront£ soi œqnei ¢llotr…J  
4 mak£rio… ™smen Israhl Óti t¦ ¢rest¦ 
tù qeù ¹m‹n gnwst£ ™stin. 
 

 

1Essa è il libro dei decreti di Dio e la 
legge che sussiste in eterno; tutti co-
loro che si attengono ad essa avranno 
la vita, quanti l’abbandonano moriran-
no. 
2Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cam-
mina allo splendore della sua luce. 
 
 

3Non dare a un altro la tua gloria né i 
tuoi privilegi a una nazione straniera. 
4Beati siamo noi, o Israele, perché ciò 
che piace a Dio è da noi conosciuto. 

Lamenti e speranze di Gerusalemme 
5 qarse‹te laÒj mou mnhmÒsunon Isra-
hl 6 ™pr£qhte to‹j œqnesin oÙk e„j 
¢pèleian di¦ d� tÕ parorg…sai Øm©j 
tÕn qeÕn paredÒqhte to‹j Øpenant…oij  
7 parwxÚnate g¦r tÕn poi»santa Øm©j 
qÚsantej daimon…oij kaˆ oÙ qeù  
8 ™pel£qesqe d� tÕn trofeÚsanta Øm©j 
qeÕn a„ènion ™lup»sate d� kaˆ t¾n ™k-
qršyasan Øm©j Ierousalhm  
9 e�den g¦r t¾n ™pelqoàsan Øm‹n Ñrg¾n 
par¦ toà qeoà kaˆ e�pen ¢koÚsate aƒ 
p£roikoi Siwn ™p»gagšn moi Ð qeÕj 
pšnqoj mšga  
10 e�don g¦r t¾n a„cmalws…an tîn 
uƒîn mou kaˆ tîn qugatšrwn ¿n ™p»-
gagen aÙto‹j Ð a„ènioj  
11 œqreya g¦r aÙtoÝj met' eÙfrosÚnhj 
™xapšsteila d� met¦ klauqmoà kaˆ 
pšnqouj 12 mhdeˆj ™picairštw moi tÍ 
c»rv kaˆ kataleifqe…sV ØpÕ pollîn 
ºrhmèqhn di¦ t¦j ¡mart…aj tîn tšk-
nwn mou diÒti ™xšklinan ™k nÒmou qeoà  
13 dikaièmata d� aÙtoà oÙk œgnwsan 
oÙd� ™poreÚqhsan Ðdo‹j ™ntolîn qeoà 
oÙd� tr…bouj paide…aj ™n dikaiosÚnV 
aÙtoà ™pšbhsan 

 

5Coraggio, popolo mio, tu, memoria d’Is-
raele! 6Siete stati venduti alle nazioni 
non per essere annientati, ma perché 
avete fatto adirare Dio siete stati conse-
gnati ai nemici. 7Avete irritato il vostro 
creatore, sacrificando a dèmoni e non a 
Dio. 8Avete dimenticato chi vi ha allevati, 
il Dio eterno, avete afflitto anche colei 
che vi ha nutriti, Gerusalemme.  
 

9Essa ha visto piombare su di voi l’ira 
divina e ha esclamato: «Ascoltate, città 
vicine di Sion, Dio mi ha mandato un 
grande dolore.  
 

10Ho visto, infatti, la schiavitù in cui 
l’Eterno ha condotto i miei figli e le mie 
figlie. 
11Io li avevo nutriti con gioia e li ho la-
sciati andare con pianto e dolore. 
 

12Nessuno goda di me nel vedermi vedo-
va e abbandonata da molti; sono stata 
lasciata sola per i peccati dei miei figli, 
perché hanno deviato dalla legge di Dio,  
13non hanno riconosciuto i suoi decreti, 
non hanno seguito i suoi comandamenti, 
non hanno proceduto per i sentieri della 
dottrina, secondo la sua giustizia. 
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BARUC 3,36-4,13 
 

 

VS - 37 hic Deus noster non aestimabitur 
alius adversus eum  
38 hic adinvenit omnem viam disciplinae  
et tradidit illam Iacob puero suo et Israhel 
dilecto suo  
39 post haec in terris visus est et cum ho-
minibus conversatus est. 

 

VC - 36 Hic est Deus noster, et non æs-
timabitur alius adversus eum. 
37 Hic adinvenit omnem viam disciplinæ, 
et tradidit illam Jacob puero suo, et Isra-
ël dilecto suo. 
38 Post hæc in terris visus est, et cum 
hominibus conversatus est. 

 

    CAPITOLO 4 
 

1 Hic liber mandatorum Dei et lex quae est 
in aeternum omnes qui tenent eam ad vi-
tam qui autem dereliquerint eam in mor-
tem  
 
2 convertere Iacob et adprehende eam  
ambula per viam ad splendorem eius con-
tra lumen eius  
3 ne tradas altero gloriam tuam  et dignita-
tem tuam genti alienae  
4 beati sumus Israhel quoniam quae Deo 
placent nobis manifesta sunt. 

 

1 Hic liber mandatorum Dei, et lex quæ 
est in æternum : omnes qui tenent eam 
pervenient ad vitam : qui autem dereli-
querunt eam, in mortem. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Convertere, Jacob, et apprehende 
eam : ambula per viam ad splendorem 
ejus contra lumen ejus. 
3 Ne tradas alteri gloriam tuam, et di-
gnitatem tuam genti alienæ. 
4 Beati sumus, Israël, quia quæ Deo pla-
cent manifesta sunt nobis. 

 

Lamenti e speranze di Gerusalemme 
 

5 Animaequior esto populus Dei memora-
bilis Israhel 6 venundati estis gentibus non 
in perditionem sed propter quod in ira ad 
iracundiam provocastis Deum traditi estis 
adversariis  
7 exacerbastis enim eum qui fecit vos 
Deum aeternum immolantes daemoniis et 
non Deo  
8 obliti autem estis eum qui nutrivit vos et 
contristastis nutricem vestram Hierusalem 
9 vidit enim iracundiam a Deo venientem 
vobis et dixit audite confines Sion adduxit 
enim mihi Deus luctum magnum  
10 vidi enim captivitatem populi mei filio-
rum meorum et filiarum quam superduxit il-
lis Aeternus  
11 nutrivi enim illos cum iucunditate dimisi 
autem illos cum fletu et luctu  
12 nemo gaudeat super me viduam et de-
solatam a multis derelicta sum propter pec-
cata filiorum meorum quia declinaverunt a 
lege Dei  
13 iustitias autem ipsius nescierunt nec 
ambulaverunt per vias mandatorum Dei  
neque per semitas veritatis eius cum iusti-
tia ingressi sunt   

 

5 Animæquior esto, populus Dei, memo-
rabilis Israël : 6 venundati estis gentibus 
non in perditionem : sed propter quod in 
ira ad iracundiam provocastis Deum, tra-
diti estis adversariis. 
7 Exacerbastis enim eum qui fecit vos, 
Deum æternum, immolantes dæmoniis, 
et non Deo. 
8 Obliti enim estis Deum qui nutrivit vos, 
et contristastis nutricem vestram Jerusa-
lem. 9 Vidit enim iracundiam a Deo ve-
nientem vobis, et dixit : Audite, confines 
Sion: adduxit enim mihi Deus luctum ma-
gnum. 10 Vidi enim captivitatem populi 
mei, filiorum meorum et filiarum, quam 
superduxit illis Æternus. 
11 Nutrivi enim illos cum jucunditate ; 
dimisi autem illos cum fletu et luctu. 
12 Nemo gaudeat super me viduam et 
desolatam : a multis derelicta sum prop-
ter peccata filiorum meorum, quia decli-
naverunt a lege Dei. 
13 Justitias autem ipsius nescierunt, nec 
ambulaverunt per vias mandatorum Dei, 
neque per semitas veritatis ejus cum jus-
titia ingressi sunt. 
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BARUC 4,14-27 
 

14 ™lq£twsan aƒ p£roikoi Siwn kaˆ 
mn»sqhte t¾n a„cmalws…an tîn uƒîn mou 
kaˆ qugatšrwn ¿n ™p»gagen aÙto‹j Ð 
a„ènioj 15 ™p»gagen g¦r ™p' aÙtoÝj 
œqnoj makrÒqen œqnoj ¢naid�j kaˆ ¢llÒ-
glwsson o‰ oÙk ÆscÚnqhsan presbÚthn 
oÙd� pai-d…on ºlšhsan 
16 kaˆ ¢p»gagon toÝj ¢gaphtoÝj tÁj 
c»raj kaˆ ¢pÕ tîn qugatšrwn t¾n mÒnhn 
ºr»mwsan 
17 ™gë d� t… dunat¾ bohqÁsai Øm‹n 
18 Ð g¦r ™pagagën t¦ kak¦ Øm‹n ™xe-
le‹tai Øm©j ™k ceirÕj ™cqrîn Ømîn 
19 bad…zete tškna bad…zete ™gë g¦r ka-
tele…fqhn œrhmoj 
20 ™xedus£mhn t¾n stol¾n tÁj e„r»nhj 
™nedus£mhn d� s£kkon tÁj de»seèj mou 
kekr£xomai prÕj tÕn a„ènion ™n ta‹j 
¹mšraij mou  
21 qarse‹te tškna bo»sate prÕj tÕn qeÒn 
kaˆ ™xele‹tai Øm©j ™k dunaste…aj ™k 
ceirÕj ™cqrîn  
22 ™gë g¦r ½lpisa ™pˆ tù a„wn…J t¾n 
swthr…an Ømîn kaˆ Ãlqšn moi car¦ par¦ 
toà ¡g…ou ™pˆ tÍ ™lehmosÚnV ¿ ¼xei Øm‹n 
™n t£cei par¦ toà a„wn…ou swtÁroj 
Ømîn  
23 ™xšpemya g¦r Øm©j met¦ pšnqouj kaˆ 
klauqmoà ¢podèsei dš moi Ð qeÕj Øm©j 
met¦ carmosÚnhj kaˆ eÙfrosÚnhj e„j tÕn 
a„îna  
24 ésper g¦r nàn ˜wr£kasin aƒ p£roi-
koi Siwn t¾n Ømetšran a„cmalws…an oÛ-
twj Ôyontai ™n t£cei t¾n par¦ toà qeoà 
Ømîn swthr…an ¿ ™peleÚsetai Øm‹n met¦ 
dÒxhj meg£lhj kaˆ lamprÒthtoj toà 
a„wn…ou 
25 tškna makroqum»sate t¾n par¦ toà 
qeoà ™pelqoàsan Øm‹n Ñrg»n kated…wxšn 
se Ð ™cqrÒj sou kaˆ Ôyei aÙtoà t¾n 
¢pèleian ™n t£cei kaˆ ™pˆ trac»louj 
aÙtîn ™pib»sV  
26 oƒ trufero… mou ™poreÚqhsan ÐdoÝj 
trace…aj ½rqhsan æj po…mnion ¹rpasmš-
non ØpÕ ™cqrîn 27 qars»sate tškna kaˆ 
bo»sate prÕj tÕn qeÒn œstai g¦r Ømîn 
ØpÕ toà ™p£-gontoj mne…a 

 

14Venite, o città vicine di Sion, ricorda-
tevi la schiavitù in cui l’Eterno ha con-
dotto i miei figli e le mie figlie. 
15Ha mandato contro di loro una nazio-
ne da lontano, una nazione malvagia 
di lingua straniera, che non ha avuto 
rispetto dei vecchi né pietà dei bam-
bini. 
16Hanno strappato via i prediletti della 
vedova e l’hanno lasciata sola, senza 
figlie». 
17E io come posso aiutarvi? 
18Chi vi ha afflitto con tanti mali saprà 
liberarvi dalle mani dei vostri nemici. 
19Andate, figli miei, andate, io sono ri-
masta sola. 
20Ho deposto l’abito di pace, ho indos-
sato la veste di sacco per la supplica, 
griderò all’Eterno per tutti i miei giorni. 
 

 

 

21Coraggio, figli miei, gridate a Dio, ed 
egli vi libererà dall’oppressionen e dal-
le mani dei nemici. 
22Io, infatti, ho sperato dall’Eterno la 
vostra salvezza e una grande gioia mi 
è venuta dal Santo, per la misericordia 
che presto vi giungerà dall’Eterno, 
vostro salvatore. 
 

23Vi ho lasciati andare con dolore e 
pianto, ma Dio vi ricondurrà a me con 
letizia e gioia, per sempre. 
 

 

24Come ora le città vicine di Sion ve-
dono la vostra schiavitù, così ben 
presto vedranno la salvezza che vi 
giungerà dal vostro Dio; essa verrà a 
voi con grande gloria e splendore del-
l’Eterno. 
 

25Figli, sopportate con pazienza la col-
lera che da Dio è venuta su di voi.  

Il tuo nemico ti ha perseguitato, ma 
vedrai ben presto la sua rovina e gli 
calpesterai la nuca. 
26I miei teneri figli hanno camminato 
per aspri sentieri, sono stati portati via 
come gregge rapito dal nemico. 
27Coraggio, figli, gridate a Dio, poiché 
si ricorderà di voi colui che vi ha afflitti. 
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BARUC 4,14-27 
 

 

VS - 14 veniant confines Sion et memo-
rentur captivitatem filiorum et filiarum mea-
rum  quam superduxit illis Aeternus   
15 adduxit enim super illos gentem de lon-
ginquo gentem inprobam et alterius lin-
guae 
16 qui non sunt reveriti senem neque pue-
rorum miserti sunt et abduxerunt dilectos 
viduae et a filiis unicam desolaverunt 
 
17 ego autem quid possum adiuvare vos  
 
18 qui enim adduxit super vos mala  ipse 
vos eripiet de manibus inimicorum vestro-
rum 
19 ambulate filii ambulate ego enim dere-
licta sum sola 
20 exui me stola pacis indui autem me 
sacco obsecrationis et clamabo ad Altissi-
mum in diebus meis 
21 animaequiores estote filii clamate ad 
Dominum et eripiet vos de manu principum 
inimicorum 
22 ego enim speravi in Aeternum salutem 
vestram et venit mihi gaudium a Sancto  
super misericordia quae veniet vobis ab 
Aeterno salutari nostro 
 
 
 
 

23 emisi enim vos cum luctu et ploratu re-
ducet autem vos mihi Deus  cum gaudio et 
iucunditate in sempiternum 
 
24 sicut enim viderunt vicinae Sion captivi-
tatem vestram  sic videbunt et in celeritate 
salutem vestram a Deo quae superveniet 
vobis cum honore magno et splendore ae-
terno 
 
 
 

25 filii patienter sustinete iram quae super-
venit vobis persecutus est enim te inimicus 
tuus sed cito videbis perditionem ipsius et 
super cervices ipsius ascendes   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 delicati mei ambulaverunt vias asperas  
ducti sunt enim ut grex direptus ab inimicis  
27 animaequiores estote filii et proclamate 
ad Deum erit enim memoria vestra ab eo 
qui ducit vos 

 

VC - 14 Veniant confines Sion, et memo-
rentur captivitatem filiorum et filiarum 
mearum, quam superduxit illis Æternus. 
15 Adduxit enim super illos gentem de 
longinquo, gentem improbam, et alterius 
linguæ, 
16 qui non sunt reveriti senem, neque 
puerorum miserti sunt, et abduxerunt di-
lectos viduæ, et a filiis unicam desolave-
runt. 
17 Ego autem, quid possum adjuvare 
vos? 
18 qui enim adduxit super vos mala, ipse 
vos eripiet de manibus inimicorum ves-
trorum. 
19 Ambulate, filii, ambulate : ego enim 
derelicta sum sola. 
20 Exui me stola pacis, indui autem me 
sacco obsecrationis, et clamabo ad Altis-
simum in diebus meis. 
21 Animæquiores estote, filii ; clamate 
ad Dominum, et eripiet vos de manu 
principum inimicorum. 
22 Ego enim speravi in æternum salu-
tem vestram, et venit mihi gaudium a 
Sancto, super misericordia quæ veniet 
vobis ab æterno salutari nostro. 
 
 
 
 

23 Emisi enim vos cum luctu et ploratu : 
reducet autem vos mihi Dominus cum 
gaudio et jucunditate in sempiternum. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 Sicut enim viderunt vicinæ Sion capti-
vitatem vestram a Deo, sic videbunt et in 
celeritate salutem vestram a Deo, quæ 
superveniet vobis cum honore magno et 
splendore æterno. 
 
 
 

25 Filii, patienter sustinete iram quæ su-
pervenit vobis : persecutus est enim te 
inimicus tuus : sed cito videbis perditio-
nem ipsius, et super cervices ipsius 
ascendes. 
26 Delicati mei ambulaverunt vias aspe-
ras : ducti sunt enim ut grex direptus ab 
inimicis. 27 Animæquiores estote, filii, et 
proclamate ad Dominum : erit enim me-
moria vestra ab eo qui duxit vos. 
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BARUC 4,28-5,5 
 

28 ésper g¦r ™gšneto ¹ di£noia Ømîn e„j 
tÕ planhqÁnai ¢pÕ toà qeoà dekapla-
si£sate ™pistrafšntej zhtÁsai aÙtÒn  
29 Ð g¦r ™pagagën Øm‹n t¦ kak¦ ™p£xei 
Øm‹n t¾n a„ènion eÙfrosÚnhn met¦ tÁj 
swthr…aj Ømîn  
30 q£rsei Ierousalhm parakalšsei se Ð 
Ñnom£saj se  
31 de…laioi oƒ s� kakèsantej kaˆ ™pi-
caršntej tÍ sÍ ptèsei  
32 de…laiai aƒ pÒleij aŒj ™doÚleusan t¦ 
tškna sou deila…a ¹ dexamšnh toÝj 
uƒoÚj sou  
33 ésper g¦r ™c£rh ™pˆ tÍ sÍ ptèsei 
kaˆ eÙfr£nqh ™pˆ tù ptèmat… sou oÛtwj 
luphq»setai ™pˆ tÍ ˜autÁj ™rhm…v  
34 kaˆ perielî aÙtÁj tÕ ¢gall…ama tÁj 
poluocl…aj kaˆ tÕ ¢gaur…ama aÙtÁj œs-
tai e„j pšnqoj  
35 pàr g¦r ™peleÚsetai aÙtÍ par¦ toà 
a„wn…ou e„j ¹mšraj makr£j kaˆ katoikh-
q»setai ØpÕ daimon…wn tÕn ple…ona crÒ-
non  
36 per…bleyai prÕj ¢natol£j Ierousa-
lhm kaˆ „d� t¾n eÙfrosÚnhn t¾n par¦ 
toà qeoà soi ™rcomšnhn 
37 „doÝ œrcontai oƒ uƒo… sou oÞj ™xa-
pšsteilaj œrcontai sunhgmšnoi ¢p' ¢na-
tolîn ›wj dusmîn tù ·»mati toà ¡g…ou 
ca…rontej tÍ toà qeoà dÒxV. 
 

 

28Però, come pensaste di allontanarvi 
da Dio, così, ritornando, decuplicate lo 
zelo per ricercarlo; 
29perché chi vi ha afflitto con tanti mali 
vi darà anche, con la vostra salvezza, 
una gioia perenne. 
30Coraggio, Gerusalemme! Colui che ti 
ha dato un nome ti consolerà. 
31Sventurati coloro che ti hanno fatto 
del male, che hanno goduto della tua 
caduta; 
32sventurate le città in cui sono stati 
schiavi i tuoi figli, sventurata colei che 
li ha trattenuti. 
33Come ha gioito per la tua caduta e si 
è allietata per la tua rovina, così si 
affliggerà per la sua solitudine. 
34Le toglierò l’esultanza di essere così 
popolata, la sua insolenza sarà cam-
biata in dolore. 
35Un fuoco cadrà su di essa per lunghi 
giorni per volere dell’Eterno, e per 
molto tempo sarà abitata da dèmoni. 
 

 

 

36Guarda a oriente, Gerusalemme, os-
serva la gioia che ti viene da Dio. 
 

37Ecco, ritornano i figli che hai visto 
partire, ritornano insieme riuniti, dal 
sorgere del sole al suo tramonto, alla 
parola del Santo, esultanti per la gloria 
di Dio. 

CAPITOLO 5 
1 œkdusai Ierousalhm t¾n stol¾n toà 
pšnqouj kaˆ tÁj kakèseèj sou kaˆ œn-
dusai t¾n eÙpršpeian tÁj par¦ toà qeoà 
dÒxhj e„j tÕn a„îna 2 peribaloà t¾n di-
plo…+da tÁj par¦ toà qeoà dikaiosÚnhj 
™p…qou t¾n m…tran ™pˆ t¾n kefal»n sou 
tÁj dÒxhj toà a„wn…ou 3 Ð g¦r qeÕj de…-
xei tÍ Øp' oÙranÕn p£sV t¾n s¾n lam-
prÒthta 4  klhq»setai g£r sou tÕ Ônoma 
par¦ toà qeoà e„j tÕn a„îna e„r»nh di-
kaiosÚnhj kaˆ dÒxa qeosebe…aj 5 ¢n£s-
thqi Ierousalhm kaˆ stÁqi ™pˆ toà Øyh-
loà kaˆ per…bleyai prÕj ¢natol¦j kaˆ 
„dš sou sunhgmšna t¦ tškna ¢pÕ ¹l…ou 
dusmîn ›wj ¢natolîn tù ·»mati toà 
¡g…ou ca…rontaj tÍ toà qeoà mne…v  

 

1Deponi, o Gerusalemme, la veste del 
lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello 
splendore della gloria che ti viene da 
Dio per sempre. 
2Avvolgiti nel manto della giustizia di 
Dio, metti sul tuo capo il diadema di 
gloria dell’Eterno, 
3perché Dio mostrerà il tuo splendore 
a ogni creatura sotto il cielo. 
 

4Sarai chiamata da Dio per sempre: 
«Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». 
 

5Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi 
sull’altura e guarda verso oriente; vedi 
i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole 
fino al suo sorgere, alla parola del 
Santo, esultanti per il ricordo di Dio. 

 26 

BARUC 4,28-5,5 
 

 

VS - 28 sicut enim fuit sensus vester ut er-
raretis a Deo decies tantum iterum con-
vertentes requiretis eum  
29 qui enim induxit vobis mala  ipse rursum 
adducet vobis sempiternam iucunditatem  
cum salute vestra  
30 animaequior esto Hierusalem exhortatur 
enim te qui te nominavit  
31 nocentes parebunt qui te vexaverunt  et 
qui gratulati sunt in tua ruina  punientur   
 
32 civitates quibus servierunt filii tui  punie-
tur quae accepit filios tuos  
 
33 sicut enim gavisa est in tua ruina et lae-
tata est in tuo casu sic contristabitur in sua 
desolatione  
34 et amputabitur exultatio multitudinis eius  
et gaudimonium eius erit in luctum  
 
35 ignis enim superveniet ei ab Aeterno in 
longiturnis diebus et habitabitur a daemo-
niis in multitudinem temporis  
 
 
 

36 circumspice Hierusalem ad orientem et 
vide iucunditatem a Deo tibi venientem  
 
37 ecce enim veniunt filii tui quos dimisisti 
dispersos veniunt collecti ab oriente usque 
ad occidentem in verbo Sancti gaudentes 
in honorem Dei. 

 

VC - 28 Sicut enim fuit sensus vester ut 
erraretis a Deo, decies tantum iterum 
convertentes requiretis eum : 
29 qui enim induxit vobis mala, ipse rur-
sum adducet vobis sempiternam jucun-
ditatem cum salute vestra. 
30 Animæquior esto, Jerusalem : exhor-
tatur enim te, qui te nominavit. 
31 Nocentes peribunt, qui te vexave-
runt : et qui gratulati sunt in tua ruina, 
punientur. 
32 Civitates quibus servierunt filii tui, pu-
nientur, et quæ accepit filios tuos. 
 
33 Sicut enim gavisa est in tua ruina, et 
lætata est in casu tuo, sic contristabitur 
in sua desolatione, 
34 et amputabitur exsultatio multitudinis 
ejus, et gaudimonium ejus erit in luctum. 
 
35 Ignis enim superveniet ei ab Æterno 
in longiturnis diebus, et habitabitur a dæ-
moniis in multitudine temporis. 
 
 
 

36 Circumspice, Jerusalem, ad orientem, 
et vide jucunditatem a Deo tibi venien-
tem. 
37 Ecce enim veniunt filii tui, quos di-
misisti dispersos : veniunt collecti ab 
oriente usque ad occidentem, in verbo 
Sancti, gaudentes in honorem Dei. 

 
 

    CAPITOLO 5 
 

1 Exue te Hierusalem stola luctus et vexa-
tionis tuae et indue te decore et honore 
eius quae a Deo tibi est in sempiterna glo-
riae 
2 circumdato te deploide a Deo  iustitiae et 
inpone mitram capiti tuo honoris Aeterni  
 

3 Deus enim ostendet splendorem suum in 
te  omni quod sub caelo est 
4 nominabitur enim tibi nomen tuum a Deo 
in sempiternum Pax iustitiae et Honor pie-
tatis 
5 exsurge Hierusalem et sta in excelso et 
circumspice ad orientem et vide collectos 
filios tuos ab oriente sole usque ad occi-
dentem in verbo Sancti gaudentes Dei me-
moria   

 

1 Exue te, Jerusalem, stola luctus et ve-
xationis tuæ, et indue te decore, et ho-
nore ejus, quæ a Deo tibi est, sempiter-
næ gloriæ. 
2 Circumdabit te Deus diploide justitiæ, 
et imponet mitram capiti honoris æterni. 
3 Deus enim ostendet splendorem suum 
in te, omni qui sub cælo est. 
4 Nominabitur enim tibi nomen tuum a 
Deo in sempiternum : pax justitiæ, et ho-
nor pietatis. 
5 Exsurge, Jerusalem, et sta in excelso : 
et circumspice ad orientem, et vide col-
lectos filios tuos ab oriente sole usque 
ad occidentem, in verbo Sancti, gauden-
tes Dei memoria. 
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BARUC 5,6-6,7 
 

6 ™xÁlqon g¦r par¦ soà pezoˆ ¢gÒmenoi 
ØpÕ ™cqrîn e„s£gei d� aÙtoÝj Ð qeÕj 
prÕj s� a„romšnouj met¦ dÒxhj æj qrÒ-
non basile…aj  
7 sunštaxen g¦r Ð qeÕj tapeinoàsqai 
p©n Ôroj ØyhlÕn kaˆ q‹naj ¢en£ouj kaˆ 
f£raggaj plhroàsqai e„j ÐmalismÕn tÁj 
gÁj †na bad…sV Israhl ¢sfalîj tÍ toà 
qeoà dÒxV  
8 ™sk…asan d� kaˆ oƒ drumoˆ kaˆ p©n xÚ-
lon eÙwd…aj tù Israhl prost£gmati toà 
qeoà  
9 ¹g»setai g¦r Ð qeÕj Israhl met' eÙ-
frosÚnhj tù fwtˆ tÁj dÒxhj aÙtoà sÝn 
™lehmosÚnV kaˆ dikaiosÚnV tÍ par' aÙ-
toà. 

 

 

6Si sono allontanati da te a piedi, in-
calzati dai nemici; ora Dio te li ricon-
duce in trionfo, come sopra un trono 
regale. 
 

7Poiché Dio ha deciso di spianare ogni 
alta montagna e le rupi perenni, di 
colmare le valli livellando il terreno, 
perché Israele proceda sicuro sotto la 
gloria di Dio. 
8Anche le selve e ogni albero odoroso 
hanno fatto ombra a Israele per co-
mando di Dio. 
9Perché Dio ricondurrà Israele con gio-
ia alla luce della sua gloria, con la mi-
sericordia e la giustizia che vengono 
da lui. 

Lettera di Geremia 
a)ntigrafon e)pistolh=j hj a)pe/steilen Ie-
remiaj pro\j tou\j a)xqhsome/nouj aixma-
lwtouj eij Babulwna u(po\ tou= basi-
le/wj twn Babulwniwn a)naggeilai au-
toij kaqo/ti e)peta/gh au)t% u(po\ tou= qeou=. 

 

Copia della lettera che Geremia man-
dò a coloro che stavano per essere 
condotti prigionieri a Babilonia dal re 
dei Babilonesi, per annunciare loro 
quanto era stato ordinato a lui da Dio.  

CAPITOLO 6 
1 di¦ t¦j ¡mart…aj §j ¹mart»kate ™nan-
t…on toà qeoà ¢cq»sesqe e„j Babulîna 
a„cm£lwtoi ØpÕ Naboucodonosor basi-
lšwj tîn Babulwn…wn  
2 e„selqÒntej oân e„j Babulîna œsesqe 
™ke‹ œth ple…ona kaˆ crÒnon makrÕn ›wj 
geneîn ˜pt£ met¦ toàto d� ™x£xw Øm©j 
™ke‹qen met' e„r»nhj 3 nunˆ d� Ôyesqe ™n 
Babulîni qeoÝj ¢rguroàj kaˆ crusoàj 
kaˆ xul…nouj ™p' êmoij a„romšnouj deik-
nÚntaj fÒbon to‹j œqnesin 4 eÙlab»qhte 
oân m¾ kaˆ Øme‹j ¢fomoiwqšntej to‹j ¢l-
lofÚloij ¢fomo-iwqÁte kaˆ fÒboj Øm©j 
l£bV ™p' aÙto‹j  
5 „dÒntaj Ôclon œmprosqen kaˆ Ôpisqen 
aÙtîn proskunoàntaj aÙt£ e‡pate d� tÍ 
diano…v soˆ de‹ proskune‹n dšspota  
6 Ð g¦r ¥ggelÒj mou meq' Ømîn ™stin aÙ-
tÒj te ™kzhtîn t¦j yuc¦j Ømîn  
7 glîssa g¦r aÙtîn ™stin katexusmšnh 
ØpÕ tšktonoj aÙt£ te per…crusa kaˆ pe-
ri£rgura yeudÁ d' ™stˆn kaˆ oÙ dÚnantai 
lale‹n  

 

1Per i peccati da voi commessi di fron-
te a Dio sarete condotti prigionieri a 
Babilonia da Nabucodònosor, re dei 
Babilonesi.  
2Giunti dunque a Babilonia, vi reste-
rete molti anni e per lungo tempo fino 
a sette generazioni; dopo vi ricondurrò 
di là in pace. 3Ora, vedrete a Babilonia 
idoli d’argento, d’oro e di legno, portati 
a spalla, i quali infondono timore alle 
nazioni. 4State attenti dunque a non di-
venire in tutto simili agli stranieri; il ti-
more dei loro dèi non si impadronisca 
di voi. 5Alla vista di una moltitudine 
che prostrandosi davanti e dietro a lo-
ro li adora, dite a voi stessi: «Te dob-
biamo adorare, Signore».  
 

 

6Poiché il mio angelo è con voi, ed è 
lui che si prende cura delle vostre vite. 
7Essi hanno una lingua limata da un 
artefice, sono coperti d’oro e d’ar-
gento, ma sono simulacri falsi e non 
possono parlare. 
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BARUC 5,6-6,7 
 

 

VS - 6 exierunt enim abs te pedibus ducti 
ab inimicis adducet autem illos Dominus ad 
te portatos in honorem sicut filios regni 
 
7 constituit enim Deus humiliare omnem 
montem excelsum et rupes perennes et 
convalles replere in aequalitatem terrae ut 
ambulet Israhel diligenter in honorem Dei  
 
8 obumbraverunt autem et silvae et omne 
lignum suavitatis Israhel mandato Dei 
 
 

9 adducet enim Deus Israhel cum iucundi-
tate in lumine maiestatis suae cum miseri-
cordia et iustitia quae est ab ipso. 

 

VC - 6 Exierunt enim abs te pedibus 
ducti ab inimicis: adducet autem illos Do-
minus ad te portatos in honore sicut filios 
regni : 
7 constituit enim Deus humiliare omnem 
montem excelsum et rupes perennes, et 
convalles replere in æqualitatem terræ, 
ut ambulet Israël diligenter in honorem 
Dei. 
8 Obumbraverunt autem et silvæ, et om-
ne lignum suavitatis Israël ex mandato 
Dei. 
 

9 Adducet enim Deus Israël cum jucun-
ditate in lumine majestatis suæ, cum mi-
sericordia et justitia quæ est ex ipso. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

              Lettera di Geremia  Ger 29,1 
 

Exemplum epistulae quam misit Hieremi-
as ad abductos captivos in Babyloniam a 
rege Babyloniorum ut nuntiaret illis se-
cundum quod praeceptum est illi a  Deo   

 

Exemplar epistulae, quam misit Ieremias 
ad abducendos captivos in Babyloniam a 
rege Babyloniorum, ut adnuntiaret illis se-
cundum quod praeceptum est illi a Deo. 

 
 
 

 
 
 
 
 

    CAPITOLO 6 
 

1 Propter peccata quae peccastis ante 
Deum abducemini in Babyloniam captivi a 
Nabuchodonosor rege Babylonum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 ingressi itaque in Babyloniam eritis illic 
annis plurimis et tempus longum usque ad 
generationes septem post hoc autem edu-
cam vos inde cum pace  
3 nunc autem videbitis in Babylonia deos 
aureos et argenteos et lapideos  et ligneos 
in umeros portari ostentantes metum genti-
bus 
4 videte ergo ne et vos similes efficiamini 
factis alienis et metuatis et metus vos capi-
at in ipsis  
5 visa itaque turba de retro et ab ante ado-
rantes dicite in cordibus vestris tibi oportet 
adorari Domine 
6 angelus autem meus vobiscum est  ipse 
autem exquiram animas vestras 
 

7 nam lingua ipsorum polita a fabro ipsa 
etiam inaurata et inargentata falsa sunt et 
non possunt loqui   

 

1 Propter peccata quæ peccastis ante 
Deum, abducemini in Babyloniam captivi 
a Nabuchodonosor rege Babylonis. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Ingressi itaque in Babylonem, eritis ibi 
annis plurimis, et temporibus longis, us-
que ad generationes septem : post hoc 
autem educam vos inde cum pace. 
3 Nunc autem videbitis in Babylonia de-
os aureos et argenteos, et lapideos et 
ligneos, in humeris portari, ostentantes 
metum gentibus.  
4 Videte ergo ne et vos similes efficiami-
ni factis alienis, et metuatis, et metus vos 
capiat in ipsis.  
5 Visa itaque turba de retro et ab ante, 
adorantes dicite in cordibus vestris : Te 
oportet adorari, Domine.  
6 Angelus enim meus vobiscum est : 
ipse autem exquiram animas vestras. 
 

7 Nam lingua ipsorum polita a fabro ; 
ipsa etiam inaurata et inargentata : falsa 
sunt, et non possunt loqui. 
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BARUC 6,8-20 
 

8 kaˆ ésper parqšnJ filokÒsmJ lamb£-
nontej crus…on kataskeu£zousin stef£-
nouj ™pˆ t¦j kefal¦j tîn qeîn aÙtîn 
9 œsti d� kaˆ Óte ØfairoÚmenoi oƒ ƒere‹j 
¢pÕ tîn qeîn aÙtîn crus…on kaˆ ¢rgÚ-
rion e„j ˜autoÝj katanalèsousin dè-
sousin d� ¢p' aÙtîn kaˆ ta‹j ™pˆ toà 
tšgouj pÒrnaij 
10 kosmoàs… te aÙtoÝj æj ¢nqrèpouj 
to‹j ™ndÚmasin qeoÝj ¢rguroàj kaˆ 
crusoàj kaˆ xul…nouj oátoi d� oÙ dia-
sózontai ¢pÕ „oà kaˆ brwm£twn 
11 peribeblhmšnwn aÙtîn ƒmatismÕn 
porfuroàn ™km£ssontai tÕ prÒswpon 
aÙtîn di¦ tÕn ™k tÁj o„k…aj koniortÒn Ój 
™stin ple…wn ™p' aÙto‹j 
12 kaˆ skÁptron œcei æj ¥nqrwpoj kri-
t¾j cèraj Öj tÕn e„j aÙtÕn ¡mart£nonta 
oÙk ¢nele‹ 
13 œcei d� ™gceir…dion ™n dexi´ kaˆ pšle-
kun ˜autÕn d� ™k polšmou kaˆ lVstîn 
oÙk ™xele‹tai 
14 Óqen gnèrimo… e„sin oÙk Ôntej qeo… m¾ 
oân fobhqÁte aÙtoÚj 
15 ésper g¦r skeàoj ¢nqrèpou suntri-
b�n ¢cre‹on g…netai toioàtoi Øp£rcousin 
oƒ qeoˆ aÙtîn kaqidrumšnwn aÙtîn ™n 
to‹j o‡koij 
16 oƒ Ñfqalmoˆ aÙtîn pl»reij e„sˆn ko-
niortoà ¢pÕ tîn podîn tîn e„sporeuo-
mšnwn 
17 kaˆ ésper tinˆ ºdikhkÒti basilša pe-
ripefragmšnai e„sˆn aƒ aÙlaˆ æj ™pˆ 
qan£tJ ¢phgmšnJ toÝj o‡kouj aÙtîn 
Ñcuroàsin oƒ ƒere‹j qurèmas…n te kaˆ 
kle…qroij kaˆ moclo‹j Ópwj ØpÕ tîn 
lVstîn m¾ sulhqîsi 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 lÚcnouj ka…ousin kaˆ ple…ouj À ˜au-
to‹j ïn oÙdšna dÚnantai „de‹n 
 
19 œstin m�n ésper dokÕj tîn ™k tÁj 
o„k…aj t¦j d� kard…aj aÙtîn fasin 
™kle…cesqai tîn ¢pÕ tÁj gÁj ˜rpetîn 
katesqÒntwn aÙtoÚj te kaˆ tÕn ƒmatis-
mÕn aÙtîn oÙk a„sq£nontai 
20 memelanwmšnoi tÕ prÒswpon aÙtîn 
¢pÕ toà kapnoà toà ™k tÁj o„k…aj 

 

8E come per una ragazza amante de-
gli ornamenti, prendono oro e accon-
ciano corone sulla testa dei loro dèi. 
9Talvolta anche i sacerdoti, togliendo 
ai loro dèi oro e argento, lo spendono 
per sé, e lo danno anche alle prosti-
tute nei postriboli.  
 
 

10Adornano poi con vesti, come gli uo-
mini, gli dèi d’argento, d’oro e di legno; 
ma essi non sono in grado di salvarsi 
dalla ruggine e dai tarli.  
 

11Sono avvolti in una veste purpurea, 
ma bisogna pulire il loro volto per la 
polvere del tempio che si posa abbon-
dante su di essi.  
12Come il governatore di una regione, 
il dio ha lo scettro, ma non stermina 
colui che lo offende.  
13Ha il pugnale e la scure nella destra, 
ma non si libererà dalla guerra e dai 
ladri.  
 

14Per questo è evidente che essi non 
sono dèi; non temeteli, dunque! 
15Come un vaso di terra una volta rotto 
diventa inutile, così sono i loro dèi, 
posti nei templi.  
 
16I loro occhi sono pieni della polvere 
sollevata dai piedi di coloro che entra-
no.  
 

17Come per uno che abbia offeso un 
re si tiene bene sbarrato il luogo dove 
è detenuto perché deve essere con-
dotto a morte, così i sacerdoti assicu-
rano i templi con porte, con serrature e 
con spranghe, perché non vengano 
saccheggiati dai ladri.  
18Accendono lucerne, persino più nu-
merose che per se stessi, ma gli dèi 
non possono vederne alcuna.  
19Sono come una trave del tempio il 
cui interno, si dice, viene divorato, e 
anch’essi, senza accorgersene, insie-
me con le loro vesti sono divorati dagli 
insetti che strisciano fuori dalla terra. 
20Il loro volto si annerisce per il fumo 
del tempio. 
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VS - 8 et sicut virgini amanti ornamenti ita  
accepto auro fabricati sunt  
9 coronas certe habent aureas super capi-
ta sua dii illorum unde subtrahent sacerdo-
tes ab eis aurum et argentum  et erogant 
illud in semet ipsis  
 
 
 

10 dant autem et ex ipso prostitutis et me-
retrices ornant et iterum cum receperint 
illud a meretricibus ornant deos suos 
 
11 hii autem non liberantur ab erugine et 
tinea  
 
 
 

12 opertis autem illis veste purpurea  exter-
gent faciem ipsorum propter pulverem do-
mus qui est plurimus inter eos 
13 sceptrum autem habet ut homo sicut iu-
dex regionis qui in se peccantem non inter-
ficit  
 

14 habet etiam gladium in manu et secu-
rem  se autem de bello et a latronibus non 
liberat  unde vobis notum sit quia non sunt 
dii 15 ne ergo timueritis eos sicut enim vas 
hominis confractum inutile efficitur tales 
sunt et dii illorum 
16 constitutis illis in domo oculi eorum pleni 
sunt pulvere a pedibus introeuntium 
 
 

17 et sicut alicui qui regem offendit circum-
septae sunt ianuae aut sicut ad sepul-
chrum adductum mortuum ita tutant sacer-
dotes ostia clusuris et seris ne a latronibus 
expolientur 
 
 
18 lucernas accendunt illis et quidem mul-
as ex quibus nullam videre possunt sunt 
autem sicut trabes in domo 
19 corda vero eorum dicunt elingere ser-
pentes qui de terra sunt  dum comedent 
eos et vestimentum ipsorum et non sen-
tiunt 
 
 
 
 
 
 
 

20 nigrae fiunt facies eorum a fumo qui in 
domo fit   

 

VC - 8 Et sicut virgini amanti ornamenta, 
ita accepto auro fabricati sunt. 
9 Coronas certe aureas habent super 
capita sua dii illorum : unde subtrahunt 
sacerdotes ab eis aurum et argentum, et 
erogant illud in semetipsos.  
 
 
 

10 Dant autem et ex ipso prostitutis, et 
meretrices ornant : et iterum cum rece-
perint illud a meretricibus, ornant deos 
suos.  
11 Hi autem non liberantur ab ærugine 
et tinea.  
 
 
 

12 Opertis autem illis veste purpurea, 
extergunt faciem ipsorum propter pulve-
rem domus qui est plurimus inter eos. 
13 Sceptrum autem habet ut homo, sicut 
judex regionis, qui in se peccantem non 
interficit.  
 

14 Habet etiam in manu gladium et se-
curim, se autem de bello et a latronibus 
non liberat. Unde vobis notum sit quia 
non sunt dii : 15 non ergo timueritis eos. 
Sicut enim vas hominis confractum inu-
tile efficitur, tales sunt et dii illorum. 
16 Constitutis illis in domo, oculi eorum 
pleni sunt pulvere a pedibus introëunti-
um.  
 

17 Et sicut alicui qui regem offendit cir-
cumseptæ sunt januæ, aut sicut ad se-
pulchrum adductum mortuum : ita tutan-
tur sacerdotes ostia clausuris et seris, ne 
a latronibus expolientur.  
 
 
18 Lucernas accendunt illis, et quidem 
multas, ex quibus nullam videre pos-
sunt : sunt autem sicut trabes in domo. 
19 Corda vero eorum dicunt elingere 
serpentes qui de terra sunt, dum come-
dunt eos, et vestimentum ipsorum, et 
non sentiunt.  
 
 
 
 
 
 
 

20 Nigræ fiunt facies eorum a fumo qui 
in domo fit. 

 
 



 31 

BARUC 6,21-33 
 

21 ™pˆ tÕ sîma aÙtîn kaˆ ™pˆ t¾n kefa-
l¾n ™f…ptantai nukter…dej celidÒnej kaˆ 
t¦ Ôrnea æsaÚtwj d� kaˆ oƒ a‡louroi 
22 Óqen gnèsesqe Óti oÜk e„sin qeo… m¾ 
oân fobe‹sqe aÙt£ 
23 tÕ g¦r crus…on Ö per…keintai e„j k£l-
loj ™¦n m» tij ™km£xV tÕn „Òn oÙ m¾ 
st…lywsin oÙd� g£r Óte ™cwneÚonto Æs-
q£nonto 
24 ™k p£shj timÁj ºgorasmšna ™st…n ™n 
oŒj oÙk œstin pneàma 
25 ¥neu podîn ™p' êmoij fšrontai ™ndei-
knÚmenoi t¾n ˜autîn ¢tim…an to‹j ¢n-
qrèpoij a„scÚnonta… te kaˆ oƒ qerape-
Úontej aÙt¦ di¦ tÒ m»pote ™pˆ t¾n gÁn 
pšsV di' aÙtîn ¢n…stasqai 
26 m»te ™£n tij aÙtÕ ÑrqÕn st»sV di' 
˜autoà kinhq»setai m»te ™¦n kliqÍ oÙ 
m¾ ÑrqwqÍ ¢ll' ésper nekro‹j t¦ dîra 
aÙto‹j parat…qetai 
27 t¦j d� qus…aj aÙtîn ¢podÒmenoi oƒ 
ƒere‹j aÙtîn katacrîntai æsaÚtwj d� 
kaˆ aƒ guna‹kej aÙtîn ¢p' aÙtîn tari-
ceÚousai oÜte ptwcù oÜte ¢dun£tJ me-
tadidÒasin tîn qusiîn aÙtîn ¢pokaqh-
mšnh kaˆ lecë ¤ptontai 
 
 
 
 
 
 
 

28 gnÒntej oân ¢pÕ toÚtwn Óti oÜk e„sin 
qeo… m¾ fobhqÁte aÙtoÚj 
29 pÒqen g¦r klhqe…hsan qeo… Óti guna‹-
kej paratiqšasin qeo‹j ¢rguro‹j kaˆ 
cruso‹j kaˆ xul…noij 
30 kaˆ ™n to‹j o‡koij aÙtîn oƒ ƒere‹j di-
freÚousin œcontej toÝj citînaj dierrw-
gÒtaj kaˆ t¦j kefal¦j kaˆ toÝj pègw-
naj ™xurhmšnouj ïn aƒ kefalaˆ ¢k£-
lupto… e„sin 
31 çrÚontai d� boîntej ™nant…on tîn 
qeîn aÙtîn ésper tin�j ™n peride…pnJ 
nekroà 
32 ¢pÕ toà ƒmatismoà aÙtîn ¢felÒmenoi 
oƒ ƒere‹j ™ndÚousin t¦j guna‹kaj aÙtîn 
kaˆ t¦ paid…a 
33 oÜte ™¦n kakÕn p£qwsin ØpÒ tinoj 
oÜte ™¦n ¢gaqÒn dun»sontai ¢ntapodoà-
nai oÜte katastÁsai basilša dÚnantai 
oÜte ¢felšsqai 

 

21Sul loro corpo e sulla testa si posano 
pipistrelli, rondini, gli uccelli, come an-
che i gatti.  
22Di qui potrete conoscere che essi 
non sono dèi; non temeteli, dunque! 
23L’oro di cui sono adorni per bellezza 
non risplende se qualcuno non ne to-
glie la ruggine; persino quando veni-
vano fusi, essi non se ne accorgeva-
no. 24Furono comprati a qualsiasi 
prezzo, essi che non hanno alito vi-
tale. 25Senza piedi, vengono portati a 
spalla, mostrando agli uomini la loro 
vile condizione; provano vergogna an-
che coloro che li servono, perché, se 
cadono a terra, non si rialzano più. 
 
 

26Neanche se uno li colloca diritti si 
muoveranno da sé, né se si sono in-
clinati si raddrizzeranno, ma si pon-
gono offerte innanzi a loro come ai 
morti. 27I loro sacerdoti vendono le loro 
vittime e ne traggono profitto; allo 
stesso modo le mogli di costoro ne 
pongono sotto sale una parte e non ne 
danno né ai poveri né ai bisognosi. 
Anche una donna mestruata e la puer-
pera toccano le loro vittime. 
28Conoscendo dunque da questo che 
essi non sono dèi, non temeteli! 
29Come dunque si potrebbero chiama-
re dèi? Poiché anche le donne sono 
ammesse a servire questi dèi d’ar-
gento, d’oro e di legno. 30Nei loro tem-
pli i sacerdoti guidano il carro con le 
vesti stracciate, le teste e le guance 
rasate, a capo scoperto.  
 
 

31Urlano alzando grida davanti ai loro 
dèi, come fanno alcuni durante un 
banchetto funebre.  
 

32I sacerdoti si portano via le vesti de-
gli dèi e le fanno indossare alle loro 
mogli e ai loro bambini.  
33Gli idoli non potranno contraccam-
biare né il male né il bene ricevuto da 
qualcuno; non possono né costituire 
né spodestare un re. 
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VS - 21 supra corpus eorum et supra caput  
volant noctuae et hirundines et aves etiam 
similiter et cattae  
22 unde scietis quia non sunt dii ne ergo ti-
mueritis eos  
23 aurum etiam quod habent ad speciem 
est nisi aliquis exterserit eruginem non ful-
gebunt neque enim dum conflarentur sent-
iebant  
24 ex omni pretio empta sunt in quibus spi-
ritus non est in ipsis  
25 sine pedibus in umeris portantur  osten-
tantes ignobilitatem suam hominibus con-
fundantur etiam qui colunt ea  
 
 
26 propterea si ceciderint in terram a se-
met ipsis non surgent neque si quis eum 
statuerit rectum per semet ipsum stabit  
sed sicut mortuis munera eorum illis ad-
ponentur  
27 hostias illorum sacerdotes ipsorum ven-
dunt et abutuntur similiter et mulieres eo-
rum decerpentes neque infirmo neque 
mendicanti aliquid inpertiunt 
 
 
 

28 de sacrificiis eorum fetae et menstrua-
tae contingunt  scientes itaque ex his quia 
non sunt dii ne timeatis eos  
29 unde enim vocantur dii quia mulieres 
adponunt diis argenteis et aureis et ligneis 
30 et in domibus eorum sacerdotes sedent  
habentes tunicas scissas et capita et bar-
bas rasa  quorum capita nuda sunt  
 
 
 
 

31 rugiunt autem clamantes contra deos 
suos sicut in cena mortui  
 
32 a vestimento eorum auferent sacerdo-
tes  et vestiunt uxores suas et filios suos  
 
33 neque si quid mali patiantur ab aliquo  
neque si quid bonum poterunt retribuere  
neque regem constituere possunt neque 
auferre   

 

VC - 21 Supra corpus eorum et supra 
caput eorum volant noctuæ, et hirundi-
nes, et aves etiam, similiter et cattæ. 
22 Unde sciatis quia non sunt dii : ne er-
go timueritis eos. 
23 Aurum etiam quod habent ad spe-
ciem est : nisi aliquis exterserit ærugi-
nem, non fulgebunt : neque enim dum 
conflarentur, sentiebant.  
24 Ex omni pretio empta sunt, in quibus 
spiritus non inest ipsis.  
25 Sine pedibus, in humeris portantur, 
ostentantes ignobilitatem suam homini-
bus : confundantur etiam qui colunt ea. 
 
 
26 Propterea si ceciderint in terram, a 
semetipsis non consurgunt : neque si 
quis eum statuerit rectum, per semetip-
sum stabit : sed sicut mortuis munera 
eorum illis apponentur.  
27 Hostias illorum vendunt sacerdotes 
ipsorum, et abutuntur : similiter et mulie-
res eorum decerpentes, neque infirmo, 
neque mendicanti, aliquid impertiunt. 
 
 
 

28 De sacrificiis eorum fœtæ et mens-
truatæ contingunt. Sciens itaque ex his 
quia non sunt dii, ne timeatis eos. 
29 Unde enim vocantur dii ? quia mulie-
res apponunt diis argenteis, et aureis, et 
ligneis : 30 et in domibus eorum sacer-
dotes sedent habentes tunicas scissas, 
et capita et barbam rasam, quorum ca-
pita nuda sunt.  
 
 
 

31 Rugiunt autem clamantes contra 
deos suos sicut in cœna mortui. 
 
32 Vestimenta eorum auferunt sacerdo-
tes, et vestiunt uxores suas et filios suos. 
 
33 Neque si quid mali patiuntur ab ali-
quo, neque si quid boni, poterunt retri-
buere : neque regem constituere pos-
sunt, neque auferre. 
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34 æsaÚtwj oÜte ploàton oÜte calkÕn 
oÙ m¾ dÚnwntai didÒnai ™£n tij aÙto‹j 
eÙc¾n eÙx£menoj m¾ ¢podù oÙ m¾ ™pizh-
t»swsin 
35 ™k qan£tou ¥nqrwpon oÙ m¾ ·Úswntai 
oÜte ¼ttona ¢pÕ „scuroà oÙ m¾ ™xšlwn-
tai 
36 ¥nqrwpon tuflÕn e„j Órasin oÙ m¾ 
perist»swsin ™n ¢n£gkV ¥nqrwpon Ônta 
oÙ m¾ ™xšlwntai 37 c»ran oÙ m¾ ™le»-
swsin oÜte ÑrfanÕn eâ poi»sousin 
38 to‹j ¢pÕ toà Ôrouj l…qoij æmoiwmšnoi 
e„sˆn t¦ xÚlina kaˆ t¦ per…crusa kaˆ t¦ 
peri£rgura oƒ d� qerapeÚontej aÙt¦ ka-
taiscunq»sontai 39 pîj oân nomistšon À 
klhtšon aÙtoÝj Øp£rcein qeoÚj 
40 œti d� kaˆ aÙtîn tîn Calda…wn ¢ti-
mazÒntwn aÙt£ o† Ótan ‡dwsin ™neÕn oÙ 
dun£menon lalÁsai prosenegk£menoi tÕn 
BÁlon ¢xioàsin fwnÁsai æj dunatoà Ôn-
toj aÙtoà a„sqšsqai 
41 kaˆ oÙ dÚnantai aÙtoˆ no»santej ka-
talipe‹n aÙt£ a‡sqhsin g¦r oÙk œcousin 
 
 
 
 
 
 
 

42 aƒ d� guna‹kej periqšmenai scoin…a ™n 
ta‹j Ðdo‹j ™gk£qhntai qumiîsai t¦ p…tu-
ra 
43 Ótan dš tij aÙtîn ™felkusqe‹sa ØpÒ 
tinoj tîn paraporeuomšnwn koimhqÍ t¾n 
plhs…on Ñneid…zei Óti oÙk ºx…wtai ésper 
kaˆ aÙt¾ oÜte tÕ scoin…on aÙtÁj dier-
r£gh 
44 p£nta t¦ ginÒmena aÙto‹j ™stin 
yeudÁ pîj oân nomistšon À klhtšon 
éste qeoÝj aÙtoÝj Øp£rcein 
45 ØpÕ tektÒnwn kaˆ crusocÒwn kates-
keuasmšna e„s…n oÙq�n ¥llo m¾ gšnwn-
tai À Ö boÚlontai oƒ tecn‹tai aÙt¦ ge-
nšsqai 46 aÙto… te oƒ kataskeu£zontej 
aÙt¦ oÙ m¾ gšnwntai polucrÒnioi pîj te 
d¾ mšllei t¦ Øp' aÙtîn kataskeuas-
qšnta e�nai qeo… 
47 katšlipon g¦r yeÚdh kaˆ Ôneidoj to‹j 
™piginomšnoij 48 Ótan g¦r ™pšlqV ™p' 
aÙt¦ pÒlemoj kaˆ kak£ bouleÚontai 
prÕj ˜autoÝj oƒ ƒere‹j poà sunapokru-
bîsi met' aÙtîn 

 

34Allo stesso modo non possono dare 
né ricchezze né denaro. Se qualcuno, 
fatto un voto, non lo mantiene, non lo 
ricercheranno.  
35Non libereranno un uomo dalla mor-
te né sottrarranno il debole dal forte. 
 
36Non renderanno la vista a un cieco, 
non libereranno l’uomo che è in diffi-
coltà. 37Non avranno pietà della vedo-
va e non beneficheranno l’orfano. 
38Sono simili alle pietre estratte dalla 
montagna quegli dèi di legno, d’oro e 
d’argento. Coloro che li servono sa-
ranno disonorati. 39Come dunque si 
può ritenere e dichiarare che essi 
sono dèi? 40Inoltre, persino gli stessi 
Caldei li disonorano; questi, infatti, 
quando vedono un muto incapace di 
parlare, lo presentano a Bel, pregan-
dolo di farlo parlare, quasi che costui 
potesse capire. 41Ma, pur rendendose-
ne conto, non sono capaci di abban-
donare gli dèi, perché non hanno sen-
no.  
42Le donne siedono per la strada cinte 
di cordicelle e bruciano della crusca. 
 

43Quando qualcuna di loro, tratta in 
disparte da qualche passante, si è co-
ricata con lui, schernisce la sua vicina 
perché non è stata stimata come lei e 
perché la sua cordicella non è stata 
spezzata. 44Tutto ciò che accade loro, 
è falso; dunque, come si può credere 
e dichiarare che essi sono dèi? 
45Essi sono stati costruiti da artigiani e 
da orefici; non diventano nient’altro 
che ciò che gli artigiani vogliono che 
siano. 46Coloro che li fabbricano non 
hanno vita lunga; come potrebbero le 
cose da essi fabbricate essere dèi? 
47Essi hanno lasciato ai loro posteri 
menzogna e vergogna.  
 

 

48Difatti, quando sopraggiungono la 
guerra e i mali, i sacerdoti si consi-
gliano fra loro dove potranno nascon-
dersi insieme con i loro dèi. 
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VS - 34 similiter neque divitias dare pos-
sunt neque malum retribuere si quis illis 
votum voverit et non reddiderit nec hoc 
requirent   
35 hominem a morte non liberant  neque 
infimum a potentiore eripient  
 
36 hominem caecum ad visum non resti-
tuent de necessitate hominem non libera-
bunt 37 viduae non miserebuntur neque or-
fanis benefacient 
38 lapidibus de monte similes sunt dii illo-
rum lignei et lapidei aurei et argentei qui 
autem colunt illa confundentur 
39 quomodo ergo aestimandum est aut di-
cendum illos esse deos 
40 adhuc enim ipsis Chaldeis non hono-
rantibus ea qui cum audierint mutum non 
posse loqui offerent illum ad Bel postu-
lantes ab eo loqui 
 
41 quasi possint sentire qui non habent 
motum  et ipsi cum intellexerint relinquent 
ea  sensum enim non habent ipsi dii illorum 
 
42 mulieres autem circumdatis funibus in 
viis sedent  succendentes ossa olivarum 
 
43 cum autem aliqua ex ipsis adtracta ab 
aliquo transeunte dormierit  proximae suae 
exprobrat quod ea non sit digna habita si-
cut ipsa  neque funis eius disruptus sit  
44 omnia autem quae illis fiunt falsa sunt  
quomodo ergo aestimandum aut dicendum 
est  esse illos deos 
 
45 a fabris autem et ab aurificibus facta 
sunt nihil aliud erint nisi id quod volunt es-
se sacerdotes 
 

46 aurifices ipsi etiam qui ea  faciunt  non 
sunt multi temporis  numquid ergo possunt 
quae ab ipsis fabricata sunt esse dii 
47 reliquerunt autem falsa et obprobrium 
postea futuris 
 
 

48 nam cum supervenerit illis proelium et 
mala cogitant post se sacerdotes ubi se 
abscondant cum illis   

 

VC - 34 Similiter neque dare divitias 
possunt, neque malum retribuere. Si 
quis illis votum voverit et non reddiderit, 
neque hoc requirunt.  
35 Hominem a morte non liberant, neque 
infirmum a potentiori eripiunt. 
 
36 Hominem cæcum ad visum non res-
tituunt ; de necessitate hominem non li-
berabunt. 37 Viduæ non miserebuntur, 
neque orphanis benefacient. 
38 Lapidibus de monte similes sunt dii 
illorum, lignei, et lapidei, et aurei, et 
argentei : qui autem colunt ea, confun-
dentur. 39 Quomodo ergo æstimandum 
est aut dicendum illos esse deos ? 
40 Adhuc enim ipsis Chaldæis non ho-
norantibus ea : qui cum audierint mutum 
non posse loqui, offerunt illud ad Bel, 
postulantes ab eo loqui :  
 
41 quasi possint sentire qui non habent 
motum ! Et ipsi, cum intellexerint, re-
linquent ea : sensum enim non habent 
ipsi dii illorum.  
42 Mulieres autem circumdatæ funibus 
in viis sedent, succendentes ossa oliva-
rum :  
43 cum autem aliqua ex ipsis, attracta ab 
aliquo transeunte, dormierit cum eo, 
proximæ suæ exprobrat quod ea non sit 
digna habita, sicut ipsa, neque funis ejus 
diruptus sit. 44 Omnia autem quæ illi 
fiunt, falsa sunt : quomodo æstimandum 
aut dicendum est illos esse deos ? 
 
45 A fabris autem et ab aurificibus facta 
sunt : nihil aliud erunt, nisi id quod volunt 
esse sacerdotes.  
 
 

46 Artifices etiam ipsi, qui ea faciunt, non 
sunt multi temporis : numquid ergo pos-
sunt ea, quæ fabricata sunt ab ipsis, es-
se dii ? 47 Reliquerunt autem falsa et 
opprobrium postea futuris.  
 
48 Nam cum supervenerit illis prælium et 
mala, cogitant sacerdotes apud se ubi se 
abscondant cum illis. 
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49 pîj oân oÙk œstin a„sqšsqai Óti oÜk 
e„sin qeo… o‰ oÜte sózousin ˜autoÝj ™k 
polšmou oÜte ™k kakîn 
 
50 Øp£rconta g¦r xÚlina kaˆ per…crusa 
kaˆ peri£rgura gnwsq»setai met¦ taàta 
Óti ™stˆn yeudÁ to‹j œqnesi p©si to‹j te 
basileàsi fanerÕn œstai Óti oÜk e„si 
qeoˆ ¢ll¦ œrga ceirîn ¢nqrèpwn kaˆ 
oÙd�n qeoà œrgon ™n aÙto‹j ™stin 
51 t…ni oân gnwstšon ™stˆn Óti oÜk e„sin 
qeo… 
52 basilša g¦r cèraj oÙ m¾ ¢nast»-
swsin oÜte ØetÕn ¢nqrèpoij oÙ m¾ dîsin 
53 kr…sin te oÙ m¾ diakr…nwsin aÙtîn 
oÙd� m¾ ·Úswntai ¢dikoÚmenon ¢dÚnatoi 
Ôntej ésper g¦r korînai ¢n¦ mšson toà 
oÙranoà kaˆ tÁj gÁj 
 
 
 
 

54 kaˆ g¦r Ótan ™mpšsV e„j o„k…an qeîn 
xul…nwn À pericrÚswn À periargÚrwn 
pàr oƒ m�n ƒere‹j aÙtîn feÚxontai kaˆ 
diaswq»sontai aÙtoˆ d� ésper dokoˆ mš-
soi katakauq»sontai 
55 basile‹ d� kaˆ polem…oij oÙ m¾ ¢n-
tistîsin 
56  pîj oân ™kdektšon À nomistšon Óti 
e„sˆn qeo… 
57 oÜte ¢pÕ kleptîn oÜte ¢pÕ lVstîn 
oÙ m¾ diaswqîsin qeoˆ xÚlinoi kaˆ pe-
ri£rguroi kaˆ per…crusoi ïn oƒ „scÚ-
ontej perieloàntai tÕ crus…on kaˆ tÕ 
¢rgÚrion kaˆ tÕn ƒmatismÕn tÕn peri-
ke…menon aÙto‹j ¢peleÚsontai œcontej 
oÜte ˜auto‹j oÙ m¾ bohq»swsin 
58 éste kre‹sson e�nai basilša ™pidei-
knÚmenon t¾n ˜autoà ¢ndre…an À skeàoj 
™n o„k…v cr»simon ™f' ïÄ cr»setai Ð 
kekthmšnoj À oƒ yeude‹j qeo… À kaˆ qÚra 
™n o„k…v diasózousa t¦ ™n aÙtÍ Ônta À 
oƒ yeude‹j qeo… kaˆ xÚlinoj stàloj ™n 
basile…oij À oƒ yeude‹j qeo… 
59 ¼lioj m�n g¦r kaˆ sel»nh kaˆ ¥stra 
Ônta lampr¦ kaˆ ¢postellÒmena ™pˆ 
cre…aj eÙ»ko£ e„sin 
60 æsaÚtwj kaˆ ¢strap» Ótan ™pifanÍ 
eÜoptÒj ™stin tÕ d' aÙtÕ kaˆ pneàma ™n 
p£sV cèrv pne‹  

 

49Come dunque è possibile non com-
prendere che non sono dèi coloro che 
non salvano se stessi né dalla guerra 
né dai mali?  
50In merito a questo si riconoscerà che 
gli dèi di legno, d’oro e d’argento sono 
falsi; a tutte le nazioni e ai re sarà evi-
dente che essi non sono dèi, ma ope-
re degli uomini, e non c’è in loro nes-
suna opera di Dio.  
51A chi dunque non è evidente che es-
si non sono dèi? 
52Essi infatti non potranno costituire un 
re sulla terra né concedere la pioggia 
agli uomini; 53non risolveranno le 
contese né libereranno chi è offeso in-
giustamente, poiché non hanno alcun 
potere. Sono come cornacchie fra il 
cielo e la terra.  
54Infatti, se il fuoco si attacca al tempio 
di questi dèi di legno, d’oro e d’ar-
gento, mentre i loro sacerdoti fuggi-
ranno e si metteranno in salvo, essi 
bruceranno là in mezzo come travi. 
55A un re e ai nemici non potranno re-
sistere.  
56Come dunque si può ammettere e 
pensare che essi siano dèi? 
57Né dai ladri né dai briganti si salve-
ranno questi dèi di legno, d’oro e d’ar-
gento, ai quali i ladri toglieranno l’oro e 
l’argento e le vesti che li avvolgevano, 
e fuggiranno; gli dèi non potranno aiu-
tare neppure se stessi. 
58Per questo è superiore a questi dèi 
bugiardi un re che mostri coraggio op-
pure un oggetto utile in casa, di cui si 
servirà chi l’ha acquistato; anche una 
porta, che tenga al sicuro quanto è 
dentro la casa, è superiore a questi 
dèi bugiardi, o persino una colonna di 
legno in un palazzo.  
59Il sole, la luna, le stelle, essendo lu-
centi e destinati a servire a uno scopo, 
obbediscono volentieri.  
60Così anche il lampo, quando appare, 
è ben visibile; anche il vento spira su 
tutta la regione. 
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VS - 49 quomodo ergo sentiri debeant 
quoniam dii sunt qui nec de bello se libe-
rant neque de malis se eripiunt  
 
50 nam cum sint lignea et inaurata et 
inargentata scietur postea quia falsa sunt 
gentibus universis et regibus quae mani-
festata sunt quia non sunt dii  sed opera 
manuum hominum  et nullum opus Dei in 
illis  
51 unde ergo notum est quia non sunt dii 
sed opera manuum hominum  et nullum 
Dei opus in ipsis est 52 regem regioni non 
suscitant neque pluviam hominibus dabunt 
53 iudicium quoque non discernent  neque 
regionem liberabunt ab iniuria quia nihil 
possunt sicut corniculae inter medium caeli 
et terrae 
 
54 etenim cum inciderit ignis in domum 
deorum ligneorum aureorum et argenteo-
rum  sacerdotes quidem ipsorum fugient et 
liberabuntur  ipsi vero sicut trabes in medio 
conburentur  
55 regi autem et bello non resistent  quo-
modo ergo aestimandum est aut recipien-
dum quia dii sunt 56 non a furibus neque a 
latronibus se liberabunt  dii lignei et lapidei 
et inaurati et argentati quibus hii qui fortio-
res sunt  
57 aurum et argentum et vestimentum 
quod operti sunt auferent illis et abibunt  
nec sibi auxilium ferunt 
 
58 itaque melius est esse regem ostentan-
tem virtutem suam  aut vas in domo utile in 
quo gloriabitur qui possidet illud  quam falsi 
dii  vel ostium in domo quod custodit quae 
in ipsa sunt  quam falsi dii 
 
 
 
59 sol quidem et luna sidera cum sint 
splendida et emissa ad utilitates obaudiunt 
 
60 similiter et fulgur cum apparuerit pers-
picuum est id ipsum autem et spiritus in 
omni regione spirat 

 

VC - 49 Quomodo ergo sentiri debeant 
quoniam dii sunt, qui nec de bello se li-
berant, neque de malis se eripiunt ?  
 
50 Nam cum sint lignea, inaurata et inar-
gentata, scietur postea quia falsa sunt 
ab universis gentibus et regibus : quæ 
manifesta sunt quia non sunt dii, sed 
opera manuum hominum, et nullum Dei 
opus cum illis.  
51 Unde ergo notum est quia non sunt 
dii, sed opera manuum hominum, et nul-
lum Dei opus in ipsis est. 52 Regem re-
gioni non suscitant, neque pluviam homi-
nibus dabunt. 53 Judicium quoque non 
discernent, neque regiones liberabunt ab 
injuria, quia nihil possunt, sicut corniculæ 
inter medium cæli et terræ.  
 
54 Etenim cum inciderit ignis in domum 
deorum ligneorum, argenteorum et aure-
orum, sacerdotes quidem ipsorum fu-
gient, et liberabuntur : ipsi vero sicut tra-
bes in medio comburentur.  
55 Regi autem et bello non resistent. 
Quomodo ergo æstimandum est aut 
recipiendum quia dii sunt ? 56 Non a fu-
ribus, neque a latronibus se liberabunt 
dii lignei, et lapidei, et inaurati, et inar-
gentati : quibus hi qui fortiores sunt, 
57 aurum et argentum, et vestimentum 
quo operti sunt, auferent illis, et abibunt, 
nec sibi auxilium ferent. 
 
58 Itaque melius est esse regem osten-
tantem virtutem suam, aut vas in domo 
utile, in quo gloriabitur qui possidet illud, 
vel ostium in domo, quod custodit quæ in 
ipsa sunt, quam falsi dii.  
 
 
 
59 Sol quidem et luna ac sidera, cum 
sint splendida et emissa ad utilitates, 
obaudiunt :  
60 similiter et fulgur cum apparuerit, 
perspicuum est : idipsum autem et spiri-
tus in omni regione spirat : 
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61 kaˆ nefšlaij Ótan ™pitagÍ ØpÕ toà 
qeoà ™piporeÚesqai ™f' Ólhn t¾n o„kou-
mšnhn sunteloàsi tÕ tacqšn tÒ te pàr 
™xapostal�n ¥nwqen ™xanalîsai Ôrh 
kaˆ drumoÝj poie‹ tÕ suntacqšn 
62 taàta d� oÜte ta‹j „dšaij oÜte ta‹j 
dun£mesin aÙtîn ¢fwmoiwmšna ™st…n 
63 Óqen oÜte nomistšon oÜte klhtšon 
Øp£rcein aÙtoÝj qeoÚj oÙ dunatîn 
Ôntwn aÙtîn oÜte kr…sin kr‹nai oÜte eâ 
poie‹n ¢nqrèpoij 
64 gnÒntej oân Óti oÜk e„sin qeo… m¾ 
fobhqÁte aÙtoÚj 
65 oÜte g¦r basileàsin oÙ m¾ katar£-
swntai oÜte m¾ eÙlog»swsi 
66 shme‹£ te ™n œqnesin ™n oÙranù oÙ m¾ 
de…xwsin oÙd� æj Ð ¼lioj l£myousin oÙ-
d� fwt…sousin æj sel»nh 
67 t¦ qhr…a ™stˆn kre…ttw aÙtîn § dÚ-
nantai ™kfugÒnta e„j skšphn ˜aut¦ 
çfelÁsai 
68 kat' oÙdšna oân trÒpon ™stˆn ¹m‹n 
fanerÕn Óti e„sˆn qeo… diÕ m¾ fobhqÁte 
aÙtoÚj 
69 ésper g¦r ™n sikuhr£tJ probask£-
nion oÙd�n ful£sson oÛtwj oƒ qeoˆ aÙ-
tîn e„sin xÚlinoi kaˆ per…crusoi kaˆ pe-
ri£rguroi 
70 tÕn aÙtÕn trÒpon kaˆ tÍ ™n k»pJ 
·£mnJ ™f' Âj p©n Ôrneon ™pik£qhtai 
æsaÚtwj d� kaˆ nekrù ™rrimmšnJ ™n 
skÒtei ¢fwmo…wntai oƒ qeoˆ aÙtîn xÚ-
linoi kaˆ per…crusoi kaˆ peri£rguroi 
71 ¢pÒ te tÁj porfÚraj kaˆ tÁj marm£-
rou tÁj ™p' aÙto‹j shpomšnhj gnèsesqe 
Óti oÜk e„sin qeo… aÙt£ te ™x Østšrou 
brwq»sontai kaˆ œstai Ôneidoj ™n tÍ 
cèrv 
72 kre…sswn oân ¥nqrwpoj d…kaioj oÙk 
œcwn e‡dwla œstai g¦r makr¦n ¢pÕ 
Ñneidismoà. 

 

61Quando alle nubi è ordinato da Dio 
di percorrere tutta la terra, esse ese-
guono l’ordine; il fuoco, inviato dall’alto 
per consumare monti e boschi, ese-
gue l’ordine.  
62Gli dèi invece non assomigliano, né 
per l’aspetto né per la potenza, a 
queste cose. 63Da questo non si deve 
ritenere né dichiarare che siano dèi, 
poiché non possono né rendere gius-
tizia né beneficare gli uomini. 
 

64Conoscendo dunque che essi non 
sono dèi, non temeteli! 
65Essi non malediranno né benediran-
no i re;  
 

66non mostreranno alle nazioni segni 
nel cielo né risplenderanno come il 
sole né illumineranno come la luna. 
 

67Le belve sono migliori di loro, perché 
possono fuggire in un riparo e aiutare 
se stesse.  
68Dunque, in nessuna maniera è evi-
dente per noi che essi siano dèi; per 
questo non temeteli! 
 

69Come infatti uno spauracchio che in 
un campo di cetrioli nulla protegge, tali 
sono i loro dèi di legno, d’oro e d’ar-
gento;  
70ancora, i loro dèi di legno, d’oro e 
d’argento si possono paragonare a un 
arbusto spinoso in un giardino, su cui 
si posa ogni sorta di uccelli, o anche a 
un cadavere gettato nelle tenebre.  

 

71Dalla porpora e dal bisso che si logo-
rano su di loro comprenderete che non 
sono dèi; infine saranno divorati e nel 
paese saranno una vergogna.  
 
72È migliore dunque un uomo giusto 
che non abbia idoli, perché sarà lon-
tano dal disonore.  
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VS - 61 et nubes quibus cum imperatum 
fuerit a Deo perambulare universum orbem  
perficiunt quod imperatum est eis 
 
 
62 ignis etiam missus desuper ut consumat 
montes et silvas facit quod praeceptum est 
ei haec autem neque speciebus neque vir-
tutibus uni eorum similia sunt 63 unde ne-
que aestimandum est neque dicendum es-
se illos deos quando non possint neque 
iudicium iudicare neque benefacere homi-
nibus 64 scientes itaque quia non sunt dii 
ne ergo timueritis eos 65 neque enim regi-
bus maledicent neque benedicent 
 
 

66 signa etiam in caelo gentibus non os-
tendunt neque ut sol lucebunt neque inlu-
minabunt ut luna 
67 bestiae meliores sunt illis  quae possunt 
fugere sub tectum ac prodesse sibi 
 
68 nullo itaque modo nobis est manifestum 
quia sunt dii  propter quod ne timeatis eos 
69 nam sicut in cucumeraria formido nihil 
custodit ita sunt dii illorum lignei et argentei 
et inaurati 
 
 
 

70 eodem modo et in horto spina alba su-
pra quam omnis avis sedet similiter et 
mortuo proiecto in tenebris  similes sunt dii 
illorum lignei et inaurati et inargentati 
 
 
 

71 a purpura quoque et marmore quae 
supra illos  tineant  scietis itaque quia non 
sunt dii ipsi etiam postremo comeduntur  et 
erit obprobrium in regione 
 
 
72 melior est homo iustus qui non habet 
simulacra  nam erit longe ab obprobriis   

 

VC - 61 et nubes, quibus cum imperatum 
fuerit a Deo perambulare universum or-
bem, perficiunt quod imperatum est eis :  
 
 
62 ignis etiam missus desuper, ut con-
sumat montes et silvas, facit quod præ-
ceptum est ei : hæc autem neque spe-
ciebus, neque virtutibus, uni eorum si-
milia sunt. 63 Unde neque existiman-
dum est, neque dicendum illos esse 
deos, quando non possunt neque judi-
cium judicare, neque quidquam facere 
hominibus. 64 Scientes itaque quia non 
sunt dii, ne ergo timueritis eos. 65 Neque 
enim regibus maledicent, neque benedi-
cent. 66 Signa etiam in cælo gentibus 
non ostendunt : neque ut sol lucebunt, 
neque illuminabunt ut luna. 67 Bestiæ 
meliores sunt illis, quæ possunt fugere 
sub tectum ac prodesse sibi.  
 
 

68 Nullo itaque modo nobis est mani-
festum quia sunt dii : propter quod ne 
timeatis eos. 69 Nam sicut in cucumera-
rio formido nihil custodit, ita sunt dii illo-
rum lignei, et argentei, et inaurati.  
 
 
70 Eodem modo et in horto spina alba, 
supra quam omnis avis sedet, similiter et 
mortuo projecto in tenebris, similes sunt 
dii illorum lignei, et inaurati, et inargen-
tati.  
 
 
 

71 A purpura quoque et murice, quæ 
supra illos tineant, scietis itaque quia 
non sunt dii : ipsi etiam postremo come-
duntur, et erunt opprobrium in regione. 
 
 
72 Melior est homo justus qui non habet 
simulacra, nam erit longe ab opprobriis. 

 


